fondato 


Sabato primo novembre in occasione 
della giornata mondiale di solidarietà a 
Kobanê gli anarchici federati hanno par- 
tecipato alle manifestazioni organizzate 
a Roma, a Milano, a Firenze, a Torino, 
a Palermo ed in altre città. Come in altri 
paesi, migliaia di persone anċhe in Italia 
hanno partecipato ai cortei ed ai presidi 
a sostegno della resistenza di Kobanê. 


La città di. Kobanê 

Per questo il governo turco ha cercato 
‘In ogni modo di bloccare il processo avvia- 
to nella Rojava, sia isolando la regione con 


la costruzione di un muro lungo il confine . 


con la Siria, sia armando i combattenti 
islamisti. Con l'assedio di Kobanê il ruolo 
. del governo turco è divenuto più che mai 
chiaro: l’esercito turco è stato schierato 


in forze lungo il confine alle spalle della. 


città, per bloccare le persone in fuga e 
gli aiuti per la resistenza di Kobanê, ed 
al contempo permettere il passaggio di 
rinforzi per lo Stato Islamico. In questo 
modo, isolando completamente la città, il 
governo turco pensava di assicurare allo 
Stato Islamico una rapida vittoria. Ma la 
resistenza di Kobané, condotta principal- 
mente dalle YPG, e le migliaia di persone 
accorse dalla parte turca del confine, per 
rompere l'isolamento imposto dal gover- 


no turco, hanno fatto naufragare questa. 
strategia. Le azioni lungo il confine sono. 


state fondamentali,.ed hanno permesso 
ai difensori di Kobané di continuare a 
resistere. Assieme alle componenti della 


sinistra rivoluzionaria turca, ai movimenti 


e partiti curdi, agli attivisti internazionali 


e alle centinaia di sii accorse al. 
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Malatesta 


Primo novembre 


Koba né è ovunque 


Francia. Un manifestante ucciso dalla polizia — 


Si chiamava Remi. Uno studente di 
Tolosa colpito a morte da una granata 
assordante durante una notte di assedio 
al cantiere per la diga di Sivens. 

La polizia francese le chiama armi 
non letali. Ma fanno male. Tanti sono 
stati feriti, Remi invece è morto. Un 
omicidio di Stato. 

. Sabato 25 ottobre era stata indetta 
una manifestazione al cantiere per la co- 
struzione della diga di Sivens. Quest'o- 
pera è contrastata dagli ambientalisti e 
dai piccoli agricoltori della zona. La diga 
servirebbe gli interessi di alcune grandi 
aziende agricole e distruggerebbe l'uni- 
ca zona umida della zona. 

._ La ditta che ha fatto "l'inchiesta pub- 
blica" per la realizzazione dell'opera, 
una procedura di consultazione tipica 
della Francia, è la medesima che si è 
aggiudicata l' appalto e dovrebbe gestire 


la diga a lavori ultimati. Una mano lava 


l’altra e poi si fanno la faccia pulita. 
Siamo nel Tarn, nella zona pirenaica 
a ovest di Tolosa. 
Qui è sorta da 
diversi mesi una 
ZAD, Zone A De- 
if fendre, un'area oc- 
'  cupata da accam- 
pamenti, casette 
sugli alberi, tende, 


lit ag RT 5 
a 


per "an di impedire il disboscamento 
preliminare all'inizio dei lavori per la 


diga, che dovrebbe fornire acqua per le 


coltivazioni intensive di mais. 

In questi mesi gli attacchi alla ZAD 
si sono susseguiti in un crescendo di 
violenza poliziesca. Tra i resistenti era 
forte la convinzione che prima o poi ci 
sarebbe scappato il morto. 

. Migliaia di manifestanti provenienti 
da tutta la Francia hanno partecipato 
all'iniziativa contro la diga e in solidarie- 
tà con chi resiste nei boschi. Una grande 
manifestazione popolare. 


AI termine del corteo qualche cen- 


tinaio di attivisti aveva proseguito per 
l'area di cantiere vietata e blindata dalla 
polizia. Le truppe dell’antisommossa 
hanno usato gas lacrimogeni, pallotto- 
le di gomma e granate. Le cariche nel 
bosco si sono susseguite per ore. Molti 
manifestanti sono stati feriti. Remi è 
morto sul colpo. | 

Aveva 21 anni. 

Non lo conoscevamo, ma era uno 
dei tanti che hanno scelto di mettersi di 


. mezzo, di lottare contro l'imposizione 


di un’opera inutile e costosa. Contro 
la distruzione di una zona umida, per 
un'agricoltura misurata sulla qualità, 


non sul peso, per una vita libera dalla 


feroce logica del profitto. 


La piccola dimensione; l’autoge- 
stione dei territori e delle proprie vite, 


un'idea di relazioni sociali che rifiuta il 


profitto e sceglie la solidarietà, un'utopia 
concreta per tanti, in ogni dove, uniti 
al di là delle frontiere che separano gli 
uomini e le donne ma non le merci. 
Leggendo i racconti di chi era in 
quei boschi, la mente è corsa ai nostri 
boschi, alle nostre valli, alla nostra lotta 
contro il Tav, contro le grandi e piccole 


“opere inutili. 


Abbiamo pensato ai malati senza 


. cure, alla gente sfrattata perché non 


arriva a fine mese, ai bambini stipati in 


‘scuole insicure, senza risorse, sempre . 


più costose. 

I soldi per una nuova linea di treni, 
dove già c'è il treno, i soldi per un’opera 
inutile, costosa e devastante li trovano 
sempre. Sono l’ossatura di un sistema di 
drenaggio di soldi pubblici a fini privati, 
che regge un'intera classe politica. - 

| soldi per le guerre dell’Italia — 53 
milioni al giorno — ci sono sempre. | soldi 
per i militari nelle strade, per la polizia 
che picchia chi lotta per la propria vita, 
per il proprio futuro, ci sono sempre. 

Siamo in guerra. La guerra di classe, 
la guerra per la sopravvivenza di un ceto 
di politici di professione, di cui possiamo 
fare a meno. Sempre più persone lo 


- Remi, un omicidio di Stato 


sanno, disertano le urne, costruiscono 
percorsi di autogestione e autogoverno, 
aprono spazi di libertà, costruiscono il 


mondo nuovo che sta ‘crescendo nei 
= nostri cuori. 


«Remi vive. Vivrà nelle lotte di ogni 


dove, sarà con noi nei mesi e e negli anni 


a venire. 
Questo testo è stato distribuito a 


Torino al presidio al consolato francese 


di via Roma di giovedì 30 ottobre. 
Il presidio, dopo un’ora di blocco di 


fronte al consolato blindato dalle truppe. 


in assetto antisommossa, si è trasforma- 
to in corteo. In testa due striscioni “Lo 
Stato uccide”; “Remi vive. No alla diga 
di Sivens”. Alcune centinaia di persone, 
molti gli attivisti No Tav, hanno risposto 
all'appello lanci: to dalla Federazione 
Anarchica Tor nese per un'iniziativa 
contro la violenza degli Stati. In mat- 
tinata era circolato il comunicato del 
movimento No Tav, che faceva proprio 
l'appuntamento al consolato: | 

Il corteo, ha percorso via Roma, 
attraversando piazza S. Carlo, per con- 


cludersi in piazza Castello, con alcuni. 


interventi e Bella Ciao intonata in un 
sommesso crescendo. 
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confine, c'è anche il gruppo anarchico 
di Istanbul DAF, presente sul posto sin 
dai primi giorni dell'assedio. Il ruolo degli 
anarchici in tale contesto è importante, per 
questo sono una componente riconosciuta 
in questa lotta. Oltre ad organizzare pro- 
teste in Turchia, hanno preso: parte alle 
azioni lungo il confine, partecipando alle 
catene umane, ai. gruppi di osservazione e 
di scudo umano, contribuendo a difendere 
la popolazione dei villaggi in territorio turco 
vicino Kobanê, partecipando all’autoge- 
stione e alle assemblee dei villaggi. L'inter- 
vento del gruppo DAF dà un contributo alla 
lotta in senso rivoluzionario, per questo, 
oltre a partecipare alle azioni, gli anarchici 
diffondo le idee e le pratiche anarchiche e 
sono presenti anche con l’organizzazione 
delle Donne Anarchiche, nella convinzione 
che senza le donne, non vi sia alcuna 
possibilità di affermare la libertà. 


Gli anarchici federati sono dunque sce- 
si in piazza sabato primo novembre non 
solo per salutare la resistenza di Kobanê e 
per solidarizzare con la popolazione della 
Rojava, stretta nella morsa tragica della 
guerra, ma anche come una componente. 
di questa lotta. Gli anarchici sostengono 
una prospettiva rivoluzionaria e libertaria, 
sostengono quindi tutte la compagne 
e i compagni che, come il gruppo DAF, 
riconoscendo, nella sperimentazione in 
atto nella Rojava le fondamenta di un più 
ampio processo di rivoluzione sociale, si ri- 


| conoscono in questa lotta e ne sono parte. 


Dario Antonelli 


Umanità Nova 
non deve chiudere! 


Nonostante la generosità e limpe- 
gno di lettori, diffusori e sostenitori 
le casse del giornale versano in 
bruttissime acque. La campagna 
di sottoscrizione straordinaria ha fl 
superato i 5000 euro raccolti ma non | 

bastano: ci occorrono almeno 3000 

euro-di sottoscrizioni straordinarie 

da raccogliere entro fine mese per 

poter continuare a uscire! Faccia-. 
mo un caloroso appello a tutti e 

tutte affinchè facciano la loro parte. 
per permettere a Umanità Nova di 

continuare a uscire e a diffondere 

ogni settimana. le idee di libertà, 

uguaglianza, solidarietà, interna- 

zionalismo, autogestione e azione 

diretta! Sosteniamo il settimanale 

anarchico! 

Versamenti sul ccp n. 89947345 

intestato a Federico Denitto Casella 
Postale 81234132 Trieste centro 


e bonifici banca 

: IBAN: IT880076010220000008 
| 0947345 Pes 
CODICE BIC/SWIFT: BPPII- 
TRRXXX intestato sempre a Fede- 
rico Denitto 


Indicando la causale “10000 euro 


‘{ per Umanità Nova” 
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Botte- act 


| lavoratori dell'’Acciai Speciali Terni 
sono stati vittime della violenza poliziesca 
mercoledì 29 ottobre, a Roma. Le botte 
‘sì inseriscono in una fase di continue ag- 
gressioni da parte di Matteo Renzi e dei 
suoi ministri nei confronti del sindacato, e 
in particolare della CGIL. Si tratta di una 
fase che segna un salto di-qualità nell’at- 
tacco che governo e classi privilegiate 
conducono nei confronti degli sfruttati e 
del movimento dei lavoratori in particolare. 

Il governo Renzi tratta il sindacato col- 
laborazionista come un servo incapace, 
e infatti quest'ultimo non è più capace 
di tenere a freno i lavoratori con vuote 
promesse, con lotte inconcludénti, con i 
continui accordi al ribasso. In tanti posti di 


lavoro, in tanti settori le varie componenti - 


del sindacalismo di base riescono a met- 
tere in piedi lotte incisive e vincenti: nella 
logistica, in Meridiana, nella scuola. Una 
situazione che. può infiammarsi ancora di 
‘più con l’aggravarsi della crisi; ecco allora 
che Renzi convoca CGIL, CISL e UIL e 
minaccia di dare loro le otto giornate se non 
. saranno in grado di far digerire ai lavoratori 
l'ennesima manova lacrime e sangue, il 
Job Act con tutti gli annessi e connessi, il 
taglio dei salari e l'aumento dell'orario di 
lavoro. Per rendere più credibile la minac- 
cia, condisce l’avvertimento con un po’ di 
mazzate che, visto che Camusso, Landini 
e compagnia cantante, anche se si atteg- 
giano a difensori degli operai, sono sempre 
parte della classe dominante, calano sulle 
robusta spalle degli operai di Terni. 
Queste mazzolate sono il risultato della 


Parma 


I libert 


Il gruppo anarchico A.Cieri -FAI esiste 
dal 1991, la sezione di Parma dell’USI 
dal 1994. | 

Da sempre, per noi il riferimento 
fondamentale del nostro agire è l’a- 
narchismo sociale, lontani quindi da 
anarco-estetismi funzionali ai clichè (e 
al potere), consapevoli della necessità di 
non isolarci in un individualismo e in un 
ribellismo di facciata fine e sé stesso, ma 
- che bisognasse fare azione su un piano 
politico reale, orgogliosi delle nostre idee 
e pratiche, ma consapevoli anche delle 
difficoltà concrete che un anarchismo non 
| informale pone di continuo, essendo la 
più genuina dimostrazione di assemble- 
arità e trasparenza interna. 

A cavallo di fine anni '90 e inizio 
2000, c'è stata, in coordinamento con i 
-gruppi principali, l'esperienza dell'Ateneo 

-Libertario che si è sviluppata in parallelo 
all’Archivio-Biblioteca Sociale G.Furlotti. 

Queste realtà hanno sempre avuto a 
S.Prospero la sede, negli anni ingrandi- 
tasi con successive occupazioni, in virtù 
di una originaria mobilitazione legata 
alla riappropriazione -molto parziale, in 
vero- del patrimonio storico USI distrutto 
dal fascismo. 

In questi anni, tantissime sono state 
le iniziative, le manifestazioni, le mo- 
bilitazioni, le assemblee, i convegni, le 
azioni che questi gruppi hanno portato 
avanti, a volte autonomamente a volte 
insieme ad altre realtà di movimento 
cittadine. Ricordarle tutte è impossibile 
ma senz'altro due aspetti si sono sempre 
accompagnati: la sensibilizzazione sulle 
nostre idee e sulla nostra. storia, e la 
mobilitazione militante. 

Nello specifico, quindi, abbiamo tenta- 
to di diffondere le idee libertarie, magari 


in relazione a fatti specifici (convegni 


—vari- sulla pedagogia libertaria; sull’an- 
timilitarismo; sull’anticlericalismo, soprat- 
tutto in periodo di giubileo; sul significato 
dell’Utopia; sul concetto di anarchismo, e 
su questo tema ricordiamo con piacere la 


tre giorni anarchica del 2013 al Sovescio;. 


‘. ecc), così come la spesso sconosciuta 
ma importante storia anarchica, a volte 
presentando anche libri sui vari temi 
(convegni sulle vicende della Comune 
di Parigi; su Kronstadt; sullo sciopero 


agrario del 1908; sul Machnovismo; sulla : 


democrazia, della democrazia che ha por- 
tato Renzi a Palazzo Chigi e la Camusso 
alla segreteria della CGIL, della democra- 
zia che fa passare manovra e Job Act prima 
nella direzione del PD e poi in Parlamento, 
della democrazia della maggioranza della 
CGIL: in questa democrazia, chi si presta 
al gioco dell'opposizione, finisce solo per 
legittimare le scelte di una dirigenza che 
pretende di rappresentare la maggioranza. 
| bisogni, i diritti degli sfruttati non possono 
essere messi ai voti, la voce di chi lotta non 
dev'essere ingabbiata in un'urna elettorale. 
La storia dimostra che quando la democra- 
zia è sembrato essere qualcosa di diverso 
da un mezzo per ingannare il popolo, la 


‘borghesia, minacciata nei suoi interessi, 


si è servita di tutta la forza e di tutta l’in- 
fluenza che le sono date dal possesso 
della ricchezza, per ricordare al governo 
la sua funzione di semplice gendarme al 
SUO servizio. 

| lavoratori combattivi si misurano da 
tempo con la repressione: ci sono le cari- 
che dei picchetti e delle manifestazioni, ci 
sono le denunce, i fogli di via e le espul- 
sioni, c'è l'accordo del 31 gennaio che 
toglie ai lavoratori il diritto di scegliersi la 
lista sindacale per cui votare alle elezioni 
delle RSU, che introduce il principio degli 


-~ accordi peggiorativi e della limitazione del 


diritto di sciopero, e assegna un ruolo pre- 
minente a CGIL, CISL e UIL; si tratta di un 
accordo firmato da tutti: anche dalla CGIL, 
anche dalla FIOM di Maurizio Landini. L’o- 
biettivo dell'accordo è evidente: impedire 
ai lavoratori di organizzarsi, di lottare per 


controrivoluzione russa; sull’arditismo 
popolare; sulla Resistenza sconosciuta; 


sulla repressione franchista; sull’espe-- 


rienza del settimanale anarchico Umanità 
Nova nel dopoguerra; sullo stragismo 
e la figura di Pinelli; sulla Rivoluzione 
Spagnola, culminati nel Convegno Na- 
zionale FAI del 2006 in occasione del 
70° anniversario; ecc). Alla costante 
azione di controinformazione (assemblee 
e presidi su: riciclaggio rifiuti.e nuovo 
ambientalismo; G8 e la globalizzazione 
dei padroni; lotte NO TAV - con tanto 
di contestazione a Fassino- e su quella 
contro la TI-BRE; antirazzismo e CIE; 
ecc) si è accompagnata la partecipazione 
a ogni presidio (sui temi svariati) e ma- 
nifestazione, sia promuovendole nostre, 


“come quella antirazzista del 2002 (la 


prima manifestazione anarchica a Parma 
di cui abbiamo memoria, con quasi 1000 
compagni arrivati da ogni parte d'Italia; 
i vari cortei del primo maggio dell'USI; 
ecc) che partecipando a quelle unitarie. 
- Come USI, abbiamo cercato di dare 
una mano a chiunque ce lo abbia chiesto, 
tanto che è impossibile fare un elenco, e 
la nostra azione ha visto nel Coordina- 
mento di base Lavoratori Domus prima 
(con tanto di pubblicazione del giornalino 
“Spajot!”) e nell'azione in Coop. Dolce, 
Codess e Proges i momenti di lotta più 


‘significativi. USI ha altresì partecipato 


ad ogni iniziativa locale sul tema del 


lavoro (tra queste ricordiamo il soste- 
‘gno alla lotta SPX e al Coordinamento 


Lavoratori di Base), in particolare va 
segnalata l’organizzazione del Primo 


‘ Maggio Alternativo (quest'anno arrivato 
con grande successo al settimo anno) . 


e di iniziative in concomitanza con gli 


- scioperi indetti dal sindacalismo di base, 


l'ultimo dei quali lo scorso anno davanti 
all'Ospedale di Parma. | 

La nostra, quindi, è stata una presen- 
za costante, a.volte forse fastidiosa per 


certuni, ma sicuramente sempre attiva, 


generosa e mai settaria in tutte le inizia- 
tive di coordinamenti più ampi dei quali 


| riconoscevamo l’importanza e verso i 


quali si pensava potessimo starci senza 


‘ svendere la nostra identità (gli innume- 


revoli coordinamenti contro le più nume- 
rose purtroppo guerre; i coordinamenti di 
lavoratori; quelli antifascisti; ecc). 


Se non arriva la CGIL, arriva il ma 


al d ML | ANI 


soddisfare i propri bisogni per conquisare 
maggiori spazi di libertà per l'uguaglianza 


e la giustizia sociale. Quando questo 


accordo non basta, quando la CGIL non 
arriva o è inefficace, ci. pensa la questura. 
La questione sociale viene trasformata in 
questione di ordine pubblico. 

Il Governo sa benissimo che non può 
fare a meno dei lavoratori: anche se con- 
suma gran parte di quello che producono, 
anche se protegge chi li sfrutta, chi li affa- 
ma e li fa morire di malattie ed infortuni sul 
lavoro, sa benissimo che sono i lavoratori 
quelli che producono quell’immensa massa 
di riccheza che scompare divorata dalle 
spese improduttive, dai ceti parassitari, da- 
gli speculatori, da circoli militari, dal clero, 


oltre che dagli agrari e dai capitalisti. Se 


ri cambiano cas 


Molti compagni e compagne per vari 
motivi gli abbiamo persi per strada, altri 
ne abbiamo incontrati con le nostre idee. 

Negli ultimi anni, la piccola ma radi- 
cata consistenza numerica, la continuità 


. garantita negli anni mirata alla diffusione 


ed alla pratica degli ideali libertari ha 
fatto sì che la sede di S.Prospero fosse 
ormai ritenuta poco funzionale alla no- 


. stra attività: c'era bisogno di trovare uno- 


spazio in città! 


Intendiamoci: la nostra attività riuscia- 


mo a portarla avanti ugualmente, non 
c'è bisogno di 4 pareti per provare a far 
conoscere le nostre idee, | nostri valori. 
In particolare, nello Spazio Popolare 
Autogestito Sovescio abbiamo trovato 
un luogo con le porte sempre aperte per 
noi.e dei compagni con cui collaborare 
in grande sintonia. 

Ugualmente, però, ritenevamo che 


mancasse in città uno spazio propriamen- 


te “nostro” e non siamo soliti imporre le 
nostre idee a nessuno. Uno spazio nel 


quale non vi fosse ambiguità: un conto . 


è collaborare con tutti, un conto è la 
specificità politica e ideologica. Noi riven- 


dichiamo il nostro essere parte integrante . 
ed attiva del cosiddetto “movimento an- 


tagonista” parmigiano, ma sentiamo da 
sempre il bisogno e soprattutto il dovere 
di farne parte in modo consapevole, di 
non annullarci in esso, di non abbando- 
nare la nostra identità, unica tra tutte 


le tendenze politiche. E l’anarchismo - 
è un pensiero talmente irripetibile; che 


richiede una dose di consapevolezza così 


‘particolare, che se non lo portiamo avanti 


con coerenza, nessuno lo farà. per noi: 
nella strada verso una società di liberi ed 
uguali, senza alcun. potere, non esistono 
scorciatoie. 

Per questo sentiamo l'urgenza di 


«prendere un posto nostro, nel quale 


praticare e sperimentare le nostre idee. 


. Noi non cerchiamo un centro sociale 


tradizionale, ne' uno spazio che faccia da 
soluzione abitativa: necessitiamo di una 


-sede per la sezione locale dell’USI e il 
= Gruppo Anarchico Cieri-FAI, un posto nel 


quale l'Archivio Furlotti trovi un'adeguata 
collocazione, una base per rilanciare ciò 
che pensiamo e facciamo. Un posto che 


si ponga in continuità con l'impostazione 


libertaria che orgogliosamente abbiamo 


non ci fossero più lavoratori, chi produrreb- 


be le ville, gli yacht e così via? Il governo 
ha bisogno dei lavoratori, ma ha bisogno 


-di lavoratori sottomessi, ha bisogno di 


dare una lezione alle minoranze rivolu- 
zionarie. E’ questo il senso delle continue 
provocazioni, con cui spera di trascinare | 
settori più combattivi a reazioni inconsulte, 
che diano l'occasione di una repressione 
più vasta. Il tempo lavora contro questo 
progetto: piano piano i lavoratori perdono 
fiducia nei sindacati collaborazionisti, nel- 


la democrazia dei padroni, e acquistano. 


fiducia nelle proprie forze, si organizzano, 
si rendono conto che solo con la completa 
estinzione dei governanti e degli sfruttatori 
si aprirà la strada ad una società più giusta 


e piulibera. 


portato avanti fino ad ora, sia per ragioni 
ideologiche che per coerenza e sicurezza 
nostra, ma pensato come spazio aperto, 
in cui potranno incontrarsi ogni gruppo e 
individuo che condividerà le nostre idee e 
pratiche, in cui incontrare quei compagni 
e quei gruppi che sentiranno l'esigenza 
di confrontarsi con noi su qualunque 
questione. 

Tra i primi progetti che abbiamo 
possiamo menzionare: sportello di lotta 


sindacale autogestito USI info-point 


Associazione Contro gli Abusi in Divisa 
apertura bisettimanale dell'Archivio Fur- 
lotti progetto “Liberi libri”, presentazione 
mensile di un libro sulle idee, la cultura, 


la storia libertaria 


punto distribuzione della stampa liber- 


Per questo è importante che si molti-. 


plichino i momenti di lotta, che ogni lotta 
immediata rappresenti un momento di 
crescita dell’unità e della solidarietà di tutti 
i lavoratori, e fra lavoratori, disoccupati e 
precari. Nella lotta gli sfruttati imparano ad 


occuparsi dei loro interessi di classe, impa- 


rano che il padrone ha interessi opposti al 
loro e che essi non possono migliorare le 
loro condizioni ed-anche meno emancipar- 
si, se non unendosi e diventando più forti 
dei padroni. Il 14 novembre rappresenta 
un'altra occasione, come lo è già stato il 
24 ottobre. Per questo i governanti hanno 
fretta, perchè sentono crescere la rabbia e 
l'odio popolare, che loro stessi fomentano 


con la loro politica egoista ed autoritaria. 
Tiziano Antonelli 


taria e anarchica 
..@ tutto quello che nascerà dall As- 
simile Libertaria 


Le nostre porte sono quindi sempre 


aperte per tutte quelle compagne e quei 
compagni che, in questi anni, hanno di- 
mostrato interesse per quello che siamo. 

Portare avanti idee e pratiche con- 


sapevolmente libertarie ed anarchiche . 
in questo periodo è difficile per svariati 


motivi. Noi ci proviamo. Ancora una volta. 
Gruppo anarchico Antonio Cieri- FAI 


Unione Sindacale Italiana- Parma 


COMMISSIONE DI CORRISPONDENZA DELLA 
FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA 


Il gruppo anarchico “Antonio Cieri”-FAI e la sez dell’USI di Parma hanno oc- 
‘cupato uno stabile, una torre, del comune. Nel loro comunicato/volantino “l 


libertari cambiano Casa” scrivono: “Negli ultimi anni, la piccola ma radicata 


‘consistenza numerica, la continuità garantita negli anni mirata alla diffusione 
| ed alla pratica degli ideali libertari ha fatto sì che la sede di S. Prospero fosse 
ormai ritenuta poco funzionale alla nostra attività: c'era bisogno di trovare uno 
spazio in città! un posto nel quale l'Archivio Furlotti trovi un'adeguata colloca- 


| zione, una base per rilanciare ciò che pensiamo e facciamo. Un posto che si 


ponga in continuità con l'impostazione libertaria che orgogliosamente abbiamo 


portato avanti fino ad ora, sia per ragioni ideologiche che per coerenza e sicu- 


rezza nostra, ma pensato come spazio aperto, in cui potranno incontrarsi ogni 
gruppo e individuo che condividerà le nostre idee e pratiche, in cui incontrare | 
quei compagni e quei Srp che sentiranno $ se di confrontarsi con noi 


‘su qualunque questione. '. 


. La Commissione di Corrispondenza della Fedefazione ‘Anarchica Italiana, di 


fronte a questo bell'esempio di azione diretta, ricco della progettualità libertaria - 


propria dell’anarchismo sociale, tutta protesa alla realizzazione di un mondo di 


liberi ed uguali senza più né stato e né padroni, federato dal basso, autogestito 


e autogestionario, esprime tutta la sua piena solidarietà. 


Solidarietà a i Kobanê 


Iniziative di solidarietà internazionale 


Roma 
Il primo novembre si è tenuta una 
giornata di mobilitazione internazionale 


in sostegno di Kobane, città.del Kurdistan 


‘siriano, di cui abbiamo più volte parlato su 
Umanità Nova. 

In molte città del mondo si è espres- 
sa solidarietà ai resistenti che, oltre a 

combattere contro la barbarie feudale 

rappresentata dal Califfato Islamico e dal 
suo esercito di mercenari tagliagole, si 
scontrano contro le criminali mire del go- 
verno turco che sfrutta questa situazione 
nella speranza che tutti i curdi vengano 
massacrati. i 

In questi mesi e anni abbiamo svilup- 
pato, come movimento anarchico, una 
forte attenzione a quanto sta avvenendo 
in quell'area. 

A livello internazionale ci sono anarchi- 
ci curdi che stanno combattendo proprio 
a Kobane. | 

I compagni del Kurdish Anarchist Fo- 
rum sono attivi sia in Kurdistan sia fuori 
dal Joro paese nelle lotte per la libertà e 
l'emancipazione del popolo curdo. 

| compagni e le compagne della fe- 
derazione anarchica turca, il DAF, hanno 


partecipato all'insurrezione avvenuta in - 


Turchia al grido "Ovunque è Kobane, 
ovunque è resistenza” e sono protagonisti 
nella quotidiana denuncia dei crimini dello 


stato turco e nella solidarietà attiva al. 


resistenti di Kobane. 


“Anche a Roma abbiamo STURA un 


percorso di confronto e solidarietà con la 
‘comunità curda, rispettoso delle differen- 
ze, e desideroso di condivisioni. 

Per questo abbiamo fatto una tra- 
smissione a Radio Onda Rossa sulla 
resistenza curda. 

Per questo abbiamo organizzato 1 una 
iniziativa di solidarietà con Kobane il 25 
ottobre allo Spazio Anarchico “19 luglio”. 


Iniziativa che ha visto la partecipazione, 
oltre che dell'Ufficio di Informazioni sul 


Kurdistan in Italia, anche dei compagni del 
‘centro culturale Ararat e che ha ascoltato 
testimonianze in diretta dai compagni pre- 
. senti nella zona di Kobane e di altri com- 
pagni attivi nel sostegno alle lotte curde. 


Per questo abbiamo partecipato al 


. corteo del primo novembre a Roma. 
La manifestazione, forte di 2.000 


compagni e compagne, ha visto una par- 


tecipazione, oltre alla numerosa comunità 
- Curda, di molti romani (autoctoni o meno) 
solidali con la lotta per la libertà. 

Il nostro spezzone, aperto da uno stri- 
`- scione con lo slogan “Kobane: ovunque è 
resistenza” era firmato, oltre che - come 
di consueto - con la A cerchiata e la sigla 


del gruppò Cafiero-FAI, anche dalla sigla 


dell’Internazionale delle Federazioni Anar- 
chiche a testimoniare l’internazionalizza- 
zione della solidarietà anarchica ai curdi. 

Ci siamo posizionati, per scelta degli 
organizzatori curdi della manifestazione 
(che cogliamo l'occasione per ringrazia- 
re) all’interno degli spezzoni di curdi che 
aprivano la manifestazione. Pensiamo che 
questo dimostri il fatto che, anche in que- 
sta occasione, siamo riusciti a comunicare 
che, ovunque abitino, tutti gli anarchici 
oggi sono cittadini di Kobane. 

Noi consideriamo questa manifestazio- 
. ne solo una tappa del percorso, che sarà 
lungo e difficile, per la libertà di Kobane e 
di tutti i popoli della terra, dal dogmatismo 
religioso (come quello del califfato islami- 
co), ‘dall’imperialismo globale e da quello 
regionale (come quello di Turchia e Siria). 

La denuncia di quanto sta accaden- 
do laggiù e delle complicità, statali e 
imprenditoriali di cui godono i mercenari 
. del califfato islamico e la solidarietà attiva 
con la popolazione di Kobane attraverso 
l'invio di soldi per l'acquisto di quanto ne- 
cessario sono le pratiche che suggeriamo 
-a chiunque Nona esprimere solidarietà. 


Gruppo Carlo Cafiero - FAI Roma 


‘Milano 

-ovunque Kobanê 
ovunque resistenza e 
lotta! 


La Federazione Anarchica Milanese 


- F.A.I. ‘ha partecipato, all’interno della 
“giornata internazionale di solidarietà con 


Kobane” di sabato 1 novembre, al corteo: 


cittadino indetto dalla comunità curda 


. di Milano. Diverse centinaia di persone 


hanno attraversato il centro cittadino dai 
Bastioni di Porta Venezia fino a Piazza 
del Duomo. Il corteo, aperto da donne e 
uomini curdi sventolanti le bandiere del 
PKK e alcune con il volto del leader Oca- 
lan rinchiuso da molti anni in un carcere 
di massima sicurezza dello Stato turco, 


-era composto anche da alcune decine di 


persone appartenenti al variegato arco 


della sinistra istituzionale, e non, mila- 


nese (SEL, Rifondazione, Lista Tsipras, 
Socialismo Rivoluzionario). Completa- 
mente assenti forze ed organizzazioni 
appartenenti alla sinistra di più stretta 


osservanza autoritaria e statalista forse 


perché “infastidita” dal fatto che la lotta 
della popolazione curda — soprattutto 
nella sua componente femminile = del 
Rojava si evolve e si identifica sempre più 
nei principi del confederalismo democra- 
tico, del municipalismo libertario, contro 
il patriarcato, l'integralismo e l’oscuranti- 
smo religioso. Oltre cinquanta compagne 
e compagni militanti e simpatizzanti della 
F.A.I., dell'U.S.1.-A.1.T., del Circolo Anar- 


chico “Bruzzi-Malatesta” e del Circolo 
Anarchico “Ripa dei Malfattori” hanno 
dato vita ad uno spezzone rosso-nero 
aperto dallo striscione recante la scritta 
“NOSTRA PATRIA E’ IL MONDO INTERO 
- NOSTRA LEGGE LA LIBERTA” ‘con 


A cerchiata e relative bandiere rosso- 


nere. Le centinaia di volantini e locandine 


| predisposte per la giornata sono andate 
-immediatamente ad esaurirsi così come 


la.vendita militante di “Umanità Nova”. 
Visto che per noi la solidarietà interna- 
zionalista è anche e soprattutto azione 
diretta e solidale, durante il corteo sono 
stati raccolti, grazie anche alla vendita 
di alcune spillette fatte ad hoc, oltre 300 
euro che provvederemo immediatamente 
ad inviare alla cassa di solidarietà inter- 
nazionale così come riportato in calce al 
nostro volantino. Durante il corteo, ed 


entrando in piazza Duomo, forte e chiaro. 


è risuonato il nostro slogan “NE’ DIO NE’ 

STATO NE’ SERVI NE’ PADRONI - 10 

100 1000 RIVOLUZIONI”. 

Questo il testo del nostro volantino: 
Siamo in corteo per manifestare la più 


“ampia solidarietà con la resistenza in atto 


a Kobanê ed il nostro sostegno ai processi 
di autogoverno comunalista ed assem- 
bleare in atto nel territorio del Rojava 
per opera di quanti lo abitano, siano essi 
curdi, assiri, arabi e armeni; musulmani o 
cristiani. In questo processo forte è il pro- 


tagonismo delle donne non solo contro il- 


maschilismo ed il patriarcato “interno”, ma 


anche in prima fila nei gruppi di resistenza 


armata contro l’oscurantismo religioso e 
misogino delle truppe del Califfato. Le 
popolazioni del Rojava, aldilà delle di- 


| versità culturali e delle tradizioni tribali, 


hanno deciso di promuovere da tempo 
un'importante e condiviso processo di tra- 
sformazione sociale e politica, ispirato alle 
proposte comunaliste libertarie dell’anar- 


‘chico americano Murray Bookchin e alle 


pratiche del Chiapas zapatista. Questo 
processo, di fatto rivoluzionario, si muove 


. al di fuori delle logiche statali e contro i 


confini imposti dal colonialismo, mettendo 


in discussione poteri ed interessi consoli- 
dåti nella regione. Per questo motivo non 
trova appoggi né da parte della Turchia, 


che non vuol sentire parlare di autonomia 


ed indipendenza curda, ed ha soffocato 
nel sangue le rivolte curde nei propri 
confini, né da parte della coalizione contro 


l’ISIS, capeggiata dagli USA, anch'essa 


preoccupata del protagonismo curdo e 


dalle implicazioni politiche e sociali dell’e- 


sperienza del Rojava. 

Così, per salvare la faccia, la Turchia 
permette, solo ora, il passaggio sul suo 
territorio di qualche rinforzo alla resisten- 


za di Kobanê, e gli USA inviano aeroplani 


a gettare bombe su qualche obiettivo. In 


realtà solo la più ampia mobilitazione . 


internazionale può dare forza ed energia 
alla resistenza in atto a Kobanê, riven- 
dicando l'apertura delle frontiere per 
l'invio di quanto necessario alla lotta. 
L'organizzazione anarchica in Turchia 
DAF (Devrimci Anarşist Faaliyet - Azione 
Anarchica Rivoluzionaria) sta già dando 
il proprio supporto ai profughi e a coloro 
che combattono. Noi ci impegniamo ad 
organizzare iniziative di sostegno in ogni 


- luogo possibile; a diffondere informazioni 


e a costruire un diretto supporto ai gruppi 
libertari che, in Turchia, in Kurdistan ed 


in ogni altro luogo, stanno combattendo 


contro la barbarie totalitaria del fanatismo 
integralista ed il terrorismo e l'oppressione 
degli Stati, consapevoli che solo un fronte 
comune mondiale di tutti gli sfruttati e gli 
oppressi contro ogni forma di sfruttamen- 


‘ to, di autoritarismo, di militarismo e di 


razzismo potrà dare vita ad un'autentica 
trasformazione solidale, autogestionaria, 
federalista e libertaria della società, una 


societa di libere ed'eguali. Per supportare 
la popolazione in Kurdistan ed i profughi, 


l'Internazionale delle Federazioni Anar- 


chiche si unisce all'iniziativa della DAF, 


gruppo anarchico in Turchia, e apre una 
sottoscrizione. Invia le tue donazioni a 
Société d'Entraide libertaire (SEL), IBAN: 


: FR76 1027 8085 9000 0205 7210 175 


(indicando “DAF” nella causale). 


FEDERAZIONE ANARCHICA MILA- 


NESE 
- FAI. 

Viale Monza 255 (fermata Precotto 
MM1 rossa) 
per contatti. faimilano@tin.it 
Spartako 
(Red Mil. di U.N.) 


Yet 


in corteo per Kobane 


Un migliaio di persone ha sfilato nel 
pomeriggio per le vie del centro toccando 
le piazza principali per manifestare la 


- propria solidarietà alla popolazione della 


città di Kobane. 
Il grosso del corteo era costituito da 


- individualità e associazioni della comunità 


curda della Toscana. Hanno parteipato 
centri sociali, associazioni varie, due par- 
titi comunisti (uno dei quali ha introdotto 
una vistosa fascia nera nella bandiera 


rossa falcio-martellata). Significativa e- 


ben visibile la presenza anarchica, in una 
storica ricorrenza di impegno antimilitari- 
sta con la partecipazione -oltre ai locali- di 
compagne/i di Livorno, Pisa e Volterra 
con striscioni, volantini, stampa e tante 


ei rossonere tra le quali quelle dell 


USI-AIT e della FAI-IFA. La manifestazio- 
ne si è poi conclusa con musiche e balli 


tradizionali curdi. 


Red. FI 


Da Torino a Kobane. 
Per una libertà sen- 
za confini | 


Torino, 1° novembre. A quindici giorni 
dalla manifestazione del 14 ottobre, in 
occasione della giornata di solidarietà 
internazionale, siamo tornati in piazza 
in appoggio alla resistenza delle YPG e 
YPJ contro l'assedio delle truppe dell’Isis. 

La comunità curda e i solidali si sono 
ritrovati in piazza Castello, dove hanno 
suonato i Kara Gunes, nell’ambito del loro 


tour “tra rivoluzione e barbarie”. 


Il presidio si è ancora una volta tra- 
sformato in corteo sino alla sede regio- 
nale della RAI, dove ha sostato a lungo 
prima di tornare in piazza Castello, dove 
balli: tradizionali e slogan hanno chiuso 
la giornata, nell'impegno per una lotta 
che sara ancora molto dura. Forte tra i 


solidali la consapevolezza che la partita 


di libertà che si sta giocando in Rojava, è 
importante per tutti. Anche a Torino. 


Di seguito il volantino distribuito in 
piazza dai compagni e compagne della 
Federazione Anarchica di Torino: 


Il Rojava resiste. La gente di Kobane, 


assediata dalle forze bene armate del 
califfo, sta pagando un prezzo durissimo. 
Centinaia di migliaia di profughi, migliaia 


di morti, devastazioni infinite ne sono il 


segno. E’ una lotta impari tra un esercito 
mercenario bene armato e ben pagato e 
le milizie di autodifesa popolare, divise 
in battaglioni femminili e maschili, che 
contendono metro dopo metro, casa per 


. casa il terreno agli islamisti. L'Isis intende 


massacrare e rendere schiavi tutti. Siamo 
nel nord della Siria, una regione abitata 
in prevalenza da gente di lingua curda 
ma anche assira, cappa turca, armena, 
araba. 


La posta in gioco in quest'area del . 


pianeta è molto alta. Lo sanno bene gli 
uomini e le donne in armi che difendono 
la propria autonomia non solo dalle truppe 
dell ISIS ma anche dalle pressioni degli 
Stati Uniti, che subordinano il proprio 


‘appoggio alla resistenza alla rinuncia alla 


propria esperienza di autogoverno popo- 
lare. Le frontiere con la Turchia restano 
serrate per i volontari e le armi dirette «a 


-< Kobane, la città assediata da quasi due 
‘mesi. Vorrebbero che a Kobane andasse- 
«ro le truppe del Kurdistan iracheno, una 


regione controllata da vent'anni dal partito 

filo statunitense di Barzani. 
Vorrebbero sopratutto che il silenzio 

calasse sulla storia di gente che si or- 


ganizza dal basso in comuni e comitati 
| per decidere da sé come amministrarsi. 


Vorrebbero che nessuno sapesse che in 
Rojava si pratica la parità di genere negli 
organismi elettivi, la partecipazione di 


tutte le componenti linguistiche, etniche e 


religiose. Nessuno deve diffondere notizie 
sui cantoni del Rojava e laq loro speri- 
mentazione politica e sociale. Potrebbe 
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essere contagioso. 

Negli ultimi anni si sono 3vilupoar | 
movimenti di lotta che: sia nelle modalità 
organizzative, sia negli obiettivi hanno 
modi libertari. Partecipazione diretta, 
costruzione di reti solidali su base locale, 
mutazione culturale profonda che investe 


le relazioni di dominio nel corpo sociale ne 


sono il segno distintivo, oltre alla durezza 


. dello scontro con le istituzioni statali e 


religiose che controllano i vari territori. 
La caratteristica importante di questi 
movimenti è il radicarsi in aree del piane- 
ta dove negli ultimi quindici anni si sono. 
sviluppati movimenti reattivi all’occiden- 
talizzazione forzata di stampo religioso. 
Si- va dalla Kabilia, la regione berbera 
dell'Algeria, al MEGar* all'India, sino al 


Rojava. 


Qui, nel 2012, profittando del “vuoto” 
lasciato dal governo di Damasco per la 


| guerra civile che sta insanguinando il 


paese, uomini e donne stanno sperimen- 
tando il confederalismo democratico. 
Ispirato alle teorie del municipalismo ` 
libertario dell’anarchico statunitense 
Murray Bookchin, l’autogoverno in Rojava 


| rappresenta un tentativo laico, femminista 


e libertario di praticare un'alternativa ai re- 
gimi autoritari che si.contendono la Siria. 

Intendiamoci. In Rojava non c'é l'anar- 
chia. C'é tuttavia un percorso di parteci- 


pazione diretta di segno marcatamente 


libertario. 
Non solo. Per la prima volta tra la gente 


di un popolo senza stato, diviso da frontie- 


re coloniali, c'é chi dichiara esplicitamente 


-< di-non volere un nuovo Stato, di rifiutare 
— ogni frontiera, di lottare perché la gente 


si autogoverni su base territoriale, senza 
più frontiere. Se non ci sono frontiere non 


. possono esserci nemmeno stati. Un'attitu- 


dine rivoluzionaria che inquieta il califfato 
e i loro ex amici a Washington. 

Per la prima volta l'illusione che lotta di 
classe e indipendentismo siano ingredien- 
ti di una stessa minestra rivoluzionaria, 
capaci di catalizzare una trasformazione 
sociale ‘profonda, tipica della sinistra 
autoritaria, si scioglie come neve al sole, 
aprendo la possibilità di un percorso 
libertario. 

L'integralismo religioso e le satrapie 


mediorientali non sono un destino. 


La difesa di Kobane ci riguarda tutti, 


| perché la storia che hanno cominciato a 
- costruire apre uno spazio di libertà e ugua- 


glianza importante per tutti. In ogni dove. 
Per saperne di vi diamo appuntamento 
a giovedì 13 novembre ore 21 in corso 
Palermo 46 Autogoverno e resistenza 
popolare in Rojava 
Ne parliamo Ferat e Ezel del MED - 
centro culturale curdo — di Torino e con 
Daniele Pepino, curatore dell’opuscolo 
“Dai monti del Kurdistan”. 
www.anarresinfo.noblogs,org . 
m. m.: 


Palermo 

Diverse decine di persone hanno. 
partecipato, sabato 1° Novembre, al 
presidio indetto a Palermo da un aggre- 
gato di diverse realtà in occasione della 


. giornata di mobilitazione internazionale 


a sostegno della resistenza curda a 
Kobane contro gli attacchi dello “Stato 


Islamico”. 


In piazza erano peer delegazioni 
dei comitati No Muos, gli anarchici, 
i Cobas e numerosi cittadini solidali. 
Contemporaneamente, altri due presidi - 
organizzati per lo stesso motivo da altre 


realtà della sinistra extraparlamentare - 
contribuivano a riempire la piazza con 


i contenuti della giornata di solidarietà. 
Con il megafonaggio e una massiccia 
distribuzione di volantini, i manifestan- 
ti hanno spiegato pubblicamente la 
complessa situazione mediorientale, il 
ruolo della resistenza curda a difesa 
del modello di organizzazione sociale 
in Rojava, radicalmente alternativo sia 


agli interessi delle potenze occidentali 


sia a quelli dell’oscurantismo politico e 
religioso rappresentato dall’ di e da 

chi gli sta dietro. 
Gruppo anarchico “Failla” - FAI 
Palermo 
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Afem 2014 - giri di vite in materia di autonomia fisica 


Diritti riproduttivi a livello globale 


— Questo articolo è tratto da alcuni appunti 
scritti durante il gruppo di lavoro “Reproduc- 
tive rights globally - crackdowns on bodily 
autonomy” , “Diritti di riproduzione a livello 
globale — giri di vite in materia di autonomia 
fisica” che c'è stato, il 19 ottobre scorso a 
Londra, durante la conferenza anarcofem- 
minista AFem 2014. La sessione è durata 
3 ore. Ho preso appunti, mentre ascoltavo 
una dopo l’altra, le relatrici che raccontava- 
no come fosse problematica la situazione in 
diversi paesi, e quello che stavano facendo 
per denunciare e protestare. Le relazioni 
sono state molto dettagliate così non so 


se i miei appunti sapranno restituire tutte le 


informazioni ricevute durante la conferenza 


poiché è stato difficile ascoltare, pensare ed- 


allo stesso tempo gestire il coinvolgimento 
emotivo. Ci sono state diverse relatrici / 
collaboratrici. In tutto ho contato 9 pae- 
si rappresentati; Polonia, Irlanda, Italia, 


Spagna, Cile, Argentina, Brasile, Francia 


e Regno Unito. 

L'aborto è comunemente in contrasto 
con il concetto di donna come madre 
naturale. Questa tesi è stata condivisa 
per secoli, ed è diventata problematica / 
criminalizzata nel diciannovesimo secolo 
in Europa. A causa del colonialismo, degli 


atteggiamenti in epoca vittoriana si è in- 


fettato il resto del mondo - ci sono ancora 
molti paesi che dal 1861 utilizzano la legge 
antiscelta considerando l'aborto “delitto 
contro la persona” . 


Ci sono circa quaranta milioni di op 


l'anno a livello globale. Una donna su tre 
-nel Regno Unito avrà un aborto ad un certo 
punto della sua vita. La metà di tutti gli aborti 
in tutto il mondo sono a rischio, causano 
cinquantamila morti all'anno. Le donne più 
ricche sono meno esposte a questo rischio, 
-in quanto possono pagare o recarsi in luoghi 


Torino 


Primo Novembre. Siamo tra il Balon 
e Porta Palazzo. Il Balon, l'antico mer- 
cato delle pulci, è stato normalizzato 
. a forza negli ultimi dieci anni, ma non 
domato del tutto. Ogni sabato qualche 
abusivo stende il suo pezzo di stoffa e 
prova a sbarcare il lunario. | vigili urbani 
vanno a caccia di poveracci da multare 


e cacciare, le ronde di poliziotti e alpini, 


. sono la minaccia dello Stato ai senza- 
tetto che dormono sotto il porticato di 
corso Emilia, ai senza documenti che 
chiudono i loro fagotti al A del 
truppone. 

Sono il segno concreto di una guerra 
ai poveri sempre più feroce. Non per 
= caso i militari sono gli stessi che si 
danno il cambio tra l’Afganistan, il CIE, 


il cantiere di Chiomonte e la Barriera a 


Torino. Abbiamo attraversato il Balon, 
incrociato gli ‘alpini che si sono allon- 


tanati in fretta, senza fermarsi. Non li 


_ abbiamo più visti. 


Poi siamo saliti a Porta Palazzo, il 


più grande mercato all'aperto d'Euro- 
pa, dove ogni giorno pullman e tram 


sputano fuori tanta gente, che cerca la. 
frutta e verdura a prezzi più bassi. Porta. 


Palazzo è lo specchio di Torino. Qui è il 
cuore di quel ceto di piccoli ambulanti 
massacrati dalla crisi, privati dei propri 
privilegi fiscali, che lo scorso 9 dicembre 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


con leggi e risorse migliori. 
Ci sono state una serie di convenzioni 
internazionali che stabiliscono che in alcuni 


paesi dovrebbero esistere aborti legali e 


disponibili, ma questi non sono giuridi- 
camente vincolanti, e dunque la legalità 
diventa. puramente simbolica. 

Nessun metodo contraccettivo lo . è al 
100%, e non tutti i paesi hanno il potere di 
commercializzare la contraccezione. 

In Spagna c'è un'ondata di destra e 


organizzazioni cattoliche come le “Legioni 


di Cristo” e “Opus Dei” che hanno un sacco 
di potere appoggiati da partiti politici ed uo- 
mini d'affari. Anche in Italia sta accadendo 
questo. La chiesa ha sempre un sacco di 
cose da dire in merito. Ad esempio nelle 
scuole la religione è una materia obbli- 
gatoria. II movimento di estrema destra 


in Spagna sta facendo una propaganda 


sessista circa la condizione della donna. 
Ad esempio un’imprenditrice ha proposto 
che “le donne in età fertile non debbano 
essere assunte”. Questo ha creato molto 
scalpore tra l'opinione pubblica andando a 
rafforzare ulteriormente e a dare fiducia e 
credibilità alle posizioni più tradizionaliste 
e conservatrici. ” 
Anche, le scuole non religiose, appa- 
rentemente pubbliche, sono spesso, dietro 
le quinte, controllate dall’ Opus Dei. Ciò 
avviene anche nel settore sanitario priva- 
to. Ci sono stati vari tentativi quest'anno 


di rendere l’aborto ancora più restrittivo, 
| ma questo è stato sconfitto. Ci sono state 
. molte manifestazioni contro la nuova legge 


ed ancora oggi ci sono molte iniziative di 
protesta . 
In Italia, 180% dei ginecologi e molti 


infermieri ed anestesisti si rifiutano di ese- 


guire aborti, e quindi anche se è legale, è 


molto difficile da raggiungere. Fai da te, o 


bloccarono pezzi di città, animati dal 
progetto sovversivo di mandare tutti 
a casa, per dare il potere ai militari. In 
bilico tra Grillo e la Lega covano sotto 
la cenere del fallimento di allora, il fuoco 


«di un rancore pericoloso. Silenti ma ben 


visibili sono invece le decine di lavorato- 


ri dipendenti del mercato, quelli che alle 
tre di notte montano. i banchi e a metà 


pomeriggio li smontano, caricano le 
cassette, correndo senza fermarsi mai. 


Nella giornata dedicata ai disertori, 
ne abbiamo incrociati tanti che correva- - 
no in mezzo al mercato, dove la gente 


si fermava numerosa al passaggio degli 
antimilitaristi, che raccontavano della 
Grande Guerra, dei suoi 16 milioni di 
morti, delle stragi, decimazioni, fucila- 


zioni di massa del 1917. Storia di ieri, 
. che torna, diversa ma uguale nelle guer- 


re moderne, dove a morire, spezzarsi 
le ossa, venire torturati e stuprati sono 
quasi sempre i civili. 
L'Italia spende ogni giorno 53 milioni 
per le proprie avventure di guerra.. 
In Piemonte ci sono tante industrie 
eccellenti specializzate nella produzione 
di ordigni di guerra, cacciabombardieri 


- e sistemi di puntamento, a PUTO”. 


fighter, F35. 
Per il mercato le sagome di caduti di 


guerra sono state riempite con į nomi 


delle tante fabbriche di morte. Älenia, 


Selex, Iveco, Avio, Microtecnica, Gali- 


leo, Macaer... 

Se le basi di guerra sono a due 
passi dalle nostre case, l'opposizione 
ai massacri non può essere mera te- 
stimonianza, deve farsi azione diretta. 


. La giornata si è conclusa con la co- - 
| struzione collettiva di un monumento ai 


disertori di tutte le guerre. Un monumen- 
to fatto di cose recuperate, ben diverso 


dai bronzi a cavallo che campeggiano 


nelle piazze di Torino, pornografia bel- 
lica per esaltare qualche assassino in 
divisa. 

Qui il testo del volantino distribuito 


~ aipassanti ` 


in altro modo non sicuro, gli aborti sono 
quindi comuni, con le donne che spesso si. 
presentano al pronto soccorso con emorra- 
gie diffuse, e sono registrate per aver avuto 

n “aborto spontaneo”. 20 000 aborti legali 
sono effettuati ogni anno in Italia, ma circa 
40 000 sono rifiutati a causa dell’ “obiezione 


-= di coscienza”. Ci sono 75000 “aborti” ufficia- 


le di cui 1/3 dei quali sono probabilmente 


aborti non sicuri. Tassi di aborti spontanei ` 


sono notevolmente aumentati dal 1980, 


in particolare dei minori. Gli obiettori di 


coscienza sono sempre più comuni, soprat- 
tutto nel sud, e se non effettuano aborti si 
trovano ad affrontare discriminazioni sul 
posto di lavoro. 

In Cile l'aborto è legale dal 1989 (è 
stato uno degli atti finali di Pinochet come 
dittatore) - prima di questo era legale per 


“salvare la vita delle donne. Nel 2008 ci. 


sono stati movimenti per criminalizzare la 
pillola del giorno dopo (MAP). Ciò ha por- 
tato ad un'ondata di attivismo e ripresa nel 
femminismo - le femministe più anziane a 
partire dal momento della dittatura insieme 
alle giovani. Hanno cominciato distribuendo 
volantini e manifesti con informazioni sulle 
pillole contraccettive, che erano disponibili. 
Quelli che erano stati battezzati da bambini 
hanno fatto un “aposte” pubblico dove 
hanno rinunciato alla religione. Una rete di 
hotline e solidarietà è stata stata istituita per 
fornire supporto e consulenza a chi vuole 
abortire, e mettere in contatto con i medici 
che vogliono eseguire aborti. Nonostante 
sia illegale, “solo” 300- persone - tra chi ha 
eseguito e chi ha abortito - sono stati impri- 


. gionati e la maggior parte delle persone l’ha 


fatta franca. Ci sono stati anche problemi 
legali contro la nuova legge. C'è stata una 
protesta pubblica per una ragazzina di 11 
anni che dopo esser stata violentata da suo 


L'Italia è in guerra da molti anni. Ne 


‘ parlano solo quando un ben pagato 


professionista ci lascia la pelle: un po’ di. 


retorica su interventi umanitari e demo- - 


crazia, Napolitano che saluta la salma, 
una bella pensione a coniugi e figli. 

-E una guerra su più fronti, che si 
coniuga nella neolingua del peaceke- 
@eping, dell'intervento umanitario, ma 
parla il lessico feroce dell'emergenza, 
dell'ordine pubblico, della repressione. 

Gli stessi militari delle guerre in Bo- 


snia, Iraq, Afganistan, gli stessi delle 


torture e degli stupri in Somalia, sono 
nei CIE, nelle strade delle nostre città, 
sono in Val Susa. 

Guerra esterna e guerra interna sono 
due facce delle stessa medaglia. L’ar- 


mamentario propagandistico è lo stesso. . 


Le questioni sociali vengono narrate nel 
lessico dell'ordine pubblico. | 
Hanno applicato nel nostro paese 


teorie e tattiche sperimentate dalla So- 


malia all’ Afganistan... | 

La separazione tra guerra e ordine 
pubblico, tra esercito e polizia è sempre 
più impalpabile. L'alibi della difesa dei 
civili è una menzogna mal mascherata 
di fronte all'evidenza che le principali 
vittime ed obiettivi.delle guerre moderne 
sono proprio i civili. Civili bombardati, 
affamati, controllati, inquisiti, stuprati, 
derubati. Poi arriva la “ricostruzione”, la 


| creazione di uno stato democratico fan- 


toccio delle truppe occupanti, l'organiz- 
zazione di esercito, polizia, magistratura 


leali ai nuovi padroni. È la prosecuzione 


con altri mezzi della guerra. Se non 


funziona, come in Afganistan, in Libia, 


Somalia, Iraq e in Siria, gli Stati Uniti e 
i loro alleati si ritrovano recalcitranti e 
far guerra al mostro che hanno partorito, 
nutrito, fatto crescere. 

La guerra diventa filantropia plane- 


taria, le bombe, l'occupazione militare, 
i rastrellamenti ne sono lo strumento. Il 


militare diventa poliziotto ed entrambi 
sono anche operatori umanitari. 


‘padre è stata costretta ad avere il bambino. 


Poi è intervenuta I.M.:E.L.D.A (Irlanda 


Rende l'Inghilterra la destinazione legale 


per l'aborto) che utilizzano la performance 
come attivismo, per denunciare che l'aborto 
è illegale in Irlanda. La loro campagna in 


corso, “Mutandine per Scelta”, chiede alla 


gente di postare foto di mutandoni in luoghi 
iconici con messaggi pro scelta. Vogliono 
denunciare ciò che il governo ha fatto al cor- 
po delle donne. Qualcun altro ha suggerito 
che se siete in vacanza in Irlanda ha molto 
valore chiedere con espressione scioccata 
‘è vero che l'aborto è ancora illegale qui?” 
Consigliamo di farlo nei negozi ecc 


Nel Regno Unito stanno aprendo clini- | 


che per chi ha subito abusi finanziato da 


“gruppi. statunitensi. “Abort 67” sono attivi a 


Brighton e picchetti alle cliniche dove viene 
praticato |’ aborto si stanno facendo a Lon- 
dra e Manchester ed in altri posti. 

In Brasile l'aborto è illegale. Anche in 
Argentina. In Francia ci sono difficoltà di 


accesso. C'è la necessità di ‘agire ora nel 


Regno Unito, poiché prevediamo attacchi. 


Disertori tra il Balon e Porta Palazzo 


Nel centesimo anniversario della 
prima guerra mondiale, un massacro da 


. 16 milioni di morti, si spreca la retorica. 


Garrire di tricolori e militari nelle scuole 
al posto degli insegnanti di storia per 
reclutare nuovi mercenari per le guerre 
dell’Italia... 

Non una parola sulle esecuzioni 
sommarie, le decimazioni dei soldati, gli 
stupri di massa, le migliaia di disertori. 

Oggi, chi mette in discussione la 
sacralità di confini che segnano il limite 
degli stati, chi irride il militarismo, chi 


brucia il tricolore, finisce in tribunale. Si. 


concluderà il 19 dicembre il processo a 
17 antimilitaristi accusati di vilipendio 
alle forze armate e al tricolore. ` 

“Chi uccide in divisa, chi massacra 
è considerato. un eroe, chi diserta le 


| guerre, chi si fa beffe dei militari, delle 


frontiere e delle bandiere è, a ragione, 


trattato da sovversivo. 


La testimonianza, 
non basta a fermare la guerra, se non 
sa farsi resistenza concreta. 


Negli ultimi anni l'opposizione alla 


guerra qualche volta è riuscita a saldarsi 
con l'opposizione al militarismo: il mo- 
vimento No F35 a Novara, i No Tav che 
contrastano l'occupazione militare in Val 
Susa, i no Muos che si battono contro 


‘le antenne assassine a Niscemi. Anche 


nelle strade delle città, dove controllo 
militare e repressione delle insorgenze 
sociali sono la ricetta universale, c'é chi 


. non accetta di vivere da schiavo. 


Le radici di tutte le guerre sono nelle 


la rivolta morale . 


iew A 
| La rete di supporto per l'aborto è or- 
ganizzato per aiutare le donne irlandesi 
a recarsi in terraferma Gran Bretagna per. 
abortire.Il cerotto rispondere al bisogno 
urgente, ma è di vitale importanza per 
affrontare la causa di questo, e ottenere la 
legge modificata nel ROI e la fornitura in NI. 
Un video è stato realizzato sulle donne 
irlandesi e per molti era la prima volta che 
raccontavano a * qualcuno *del fatto che 
avevano avuto un aborto. Il sentimento - 
comune è quello di provare vergogna, 
paura e persino personale opposizione 
allaborto, anche se ne hanno avuto uno. 
La cosa più difficile per le donne nel Regno 
Unito è ammettere di aver avuto un aborto; 
in Irlanda è difficile anche solo dire che 
conosci qualcuno.che ne ha avuto uno. 
Risorse:https://www.womenonweb. arg 
http://womenhelp.org/ 
Fleabite 


industrie che sorgono a pochi passi 
dalle:nostre case. Chi si oppone alla 
guerra senza opporsi alle produzioni di 


‘morte, fa testimonianza ma non impe- 


disce i massacri. 

Nella nostra regione ci sono tante 
fabbriche di morte. La più importante è 
l’Alenia, uno dei gioielli di Finmeccanica. 


- Alenia costruisce gli Eurofighter Thypo- 


on, i cacciabombardieri made in Europe, 
e gli AMX. Le ali degli F35, della statu- 
nitense Loockeed Martin, sono costruite. 
ed assemblate dall’Alenia. 

Un business milionario. Un business 
di morte. 

Per fermare la guerra non basta un 
no. Occorre incepparne i meccanismi, 
partendo dalle nostre città, dal territorio 
in cui viviamo, dove ci sono caserme, 
basi militari, aeroporti, fabbriche d'ar- 
mi, uomini armati che pattugliano. le 
strade. Mettiamo sabbia nel motore del 
militarismo!  — cia | 

Spezziamo la retorica di guerra! Nel- 
le nostre piazze ci sono statue di bronzo 
e pietra che celebrano assassini in divi- 
sa, uomini la cui virtù era ammazzare. 

Costruiamo insieme un monumento 
ai disertori di tutte le guerre! 

federazione anarchica torinese” 
www.anarresinfo.noblogs.org 
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— Un percorso aperto e indipendente, che sostiene le lotte territoriali No Tav e No Expo 


Genuino Clandestino. 


| Prendiamo parola a seguito dei 
recenti articoli usciti sull’incontro 
mondiale dei movimenti popolari 
svoltosi in Vaticano e organizzato tra 
gli altri.da Joao Stedile, leader del 
Movimento Sem Terra, per ribadire 
che Genuino Clandestino è un mo- 
vimento con un'identità volutamente 
indefinita. 
Al suo interno convivono singoli e 
comunità in costruzione, si tratta di 
un percorso aperto a tutte e tutti, 
che diffida di gerarchie e portavoce 
e non richiede nessun permesso di 
soggiorno o diritto di cittadinanza, 

‘al contrario, è fiero di essere Clan- 
destino. 
All'incontro in Vaticano è stato invita- 
to un singolo appartenente alla rete, 
che si è recato conscio di non poter 
rappresentare tutto il movimento, 
partecipando, come da invito, in 
qualità di osservatore. 
Inoltre fanno sorridere gli accosta- 
menti dati dalla cattiva informazione 
che descrivono il movimento Genu- 
ino Clandestino quale coordinatore 
dei movimenti No Tav. e No: Expo: 
informazione falsa, sebbene alcuni 
partecipanti a Genuino Clandestino 
fanno parte da anni di questi movi- 
menti, con cui Genuino Clandestino 
ha sempre collaborato, sostenendo- 


è 


Recensione 


Fuochi 0 


. Lo disse prima di noi il proverbio 


arabo: «Gli uomini somigliano al loro 


tempo piu che ai loro padri». Lo studio del 


passato è caduto talvolta in discredito, 


per aver dimenticata questa massima 
orientale. 
(Marc Bloch, Apologia della storia) 


Negli ultimi decenni, la storia e limma- 
gine delle barricate antifasciste dell’Ol- 
tretorrente nel 1922 hanno conosciuto 
una nuova stagione d'interesse tale da 
uscire sia dai confini geografici di Parma 


che da quelli dell'ambito strettamente. 
storiografico, tanto da delineare un “caso. 


- Parma”, tratteggiato con i colori dell’ec- 
cezionalità rispetto al contesto nazionale 
antecedente l'avvento del fascismo. 

Se in molte, approfondite, ricerche 
sono emerse le indubbie particolarità 
| della situazione sociale, politica e sinda- 
cale dei borghi proletari e sovversivi che 
lo squadrismo e le forze dell’ordine non 
riuscirono a sconfiggere, sino a divenire 
icona e mito, quella realtà non era poi 
così “aliena” nella società italiana dell'e- 
poca ed anzi aveva radici ben piantate in 
essa, come ben emerge dal libro di Mar- 
gherita Becchetti, Fuochi oltre il ponte. 

Una ricerca-mappatura è stata con- 
dotta a Parigi sul ricorrere e la dislo- 
cazione spaziale, sovente coincidente, 
delle barricate che sono state erette 
nella capitale francese dalla Rivoluzio- 


ne del 1789 sino a quelle apparse nelle . 


banlieu di questi ultimi anni. Una storia 
‘di rivolte che, tra analogie e scissioni, 
hanno segnato la stessa conformazione 
dei centri urbani; basti ricordare che il 
romantico viale degli Champs-Elysèes 
venne “pensato” proprio per rendere 


possibile l’impiego della cavalleria e. 


delle artiglierie contro le sollevazioni dei 
- miserabili. 

Similmente, a Parma, prima delle 
. barricate del 1922, vi erano state le sol- 
levazioni popolari del 1868, 1888, 1891, 
1896, 1898, 1908, 1911... che, seppure 
‘con modalità diversificate e innescate da 
-ragioni molteplici, sia materiali che ideali, 


ne le lotte. 


ENNS Clandestino è un percorso 
che ha come obiettivi: 

- costruire comunità territoriali che 
praticano una democrazia assem- 
bleare e che definiscono le proprie 
regole attraverso scelte partecipate 
e condivise; | 
— sostenere e diffondere le agricol- 
ture contadine che tutelano la salute 
della terra, dell'ambiente e degli es- 
seri viventi, a partire dall’esclusione 
di fertilizzanti, pesticidi di sintesi, di- 
serbanti e organismi geneticamente 
modificati; che riducono al minimo 
l'emissione di gas serra, lo spreco 
d’acqua e la produzione di rifiuti, e 
che eliminano lo sfruttamento. Cena 
manodopera; 

.— praticare, all’interno dei circuiti di 
economia locale, la trasparenza nel- 
la realizzazione e nella distribuzione 
del cibo attraverso autocontrollo 
partecipato, che svincoli i contadini 
dall’agrobusiness e dai sistemi uf- 
ficiali di certificazione, e che renda 
localmente visibili le loro respon- 
sabilità ambientali e di costruzione ` 
del prezzo; 

- sostenere attraverso pratiche 
politiche (come i mercatini di ven- 
dita diretta ed i gruppi di acquisto) 
il principio di autodeterminazione 
alimentare ovvero il diritto ad un 
cibo genuino, economicamente ac- 

. cessibile e che provenga dalle terre 
che ci ospitano; 

— salvaguardare il patrimonio agro 
alimentare arrestando il processo 
di estinzione della biodiversità e di 


autorità statali e i loro palazzi nella Parma 
Nuova. Tale avversione si estendeva ai 
simboli e ai difensori dell'ordine vigente, 
a partire dall’ostilità rancorosa verso gli 
sbirri avvertiti «come difensori di privilegi 
di classe e come estranei che, in quar- 
tiere, tentavano di far rispettare leggi e 
comportamenti spesso non riconosciuti». 

Simile complicità, assieme alla so- 


lidarietà della miseria, appare quindi. 


come il cemento di una comunità a sé 
stante e la. demarcazione di classe tra 
le due città, separate dal fiume, risultava 
interrotta soltanto dai ponti, dove non 
casualmente si verificano continui scontri 
e sconfinamenti. 

Questo agire, largamente spontaneo 
e la cui radicalità sembra quasi riversarsi 
nel contesto cittadino secondo i canoni 
della jacquerie contadina, pur aderendo 
alle espressioni politiche e sindacali 
più avanzate, sovente fuggiva di mano 
persino al sindacalismo rivoluzionario 
che pur «corrispose in pieno allo spirito 
e all'identità dei borghi». 

Già forte di significativi trascorsi in- 
ternazionalisti, il sindacalismo d'azione 
diretta privilegiando il terreno del con- 
flitto, del boicottaggio e dello sciopero 
insurrezionale è in grado, secondo le 


teorie bakuniniste e soreliane, di saldare. 


agitazioni agrarie, rivendicazioni operaie 
e moti popolari che attraversano campa- 
gne e borghi. ~ 

Anche la Camera del Lavoro, con 
De Ambris eletto segretario, dal 1907 


assume un indirizzo sempre più intransi- 


gente e combattivo, tanto che negli anni 
seguenti Parma sarebbe stata definita 
come «la Mecca del sindacalismo rivo- 
luzionario». 


D'altronde, nel territorio parmense, la 


composizione “di classe” appare assai 
poco uniforme e definita, comprendendo 
soggetti semmai “fuori classe” quali sot- 
toproletari, forme diffuse di precariato e 
marginalità, mestieri occasionali e attività 
artigianali, lavoratori provenienti dalle 


appiattimento monoculturale; 
— sostenere percorsi pratici di “ac- 
cesso alla terra” che rivendichino la 
terra “bene comune” come diritto a 
coltivare e produrre cibo; sostenere 
esperienze di ritorno alla terra come 
scelta di vita e strumento di azione 
politica; | | 
— sostenere e diffondere scelte e 
pratiche cittadine di resistenza al 
sistema dominante; 
- costruire un'alleanza fra movimenti 
urbani, singoli cittadini e movimenti 
rurali, che sappia riconnettere città 
e campagna superando le categorie 
di produttore e consumatore. Un’al- 
leanza finalizzata a riconvertire l’uso 
degli spazi urbani e rurali sulla base 
di pratiche quali l’autorganizzazione, 
la solidarietà, la cooperazione e la 
cura del territorio; 
— sostenere le comunità locali in 
lotta contro la distruzione del loro 
‘ambiente di vita. , 
Coerentemente con questi principi, 
. siamo stati e saremo al fianco di 
` lotte come quella No Tav, e contro il 
modello economico, sociale e cultu- 
rale che vuole esprimere Expo 2015. 


Genuino Clandestino 


Itre il ponte. 


‘avevano consolidato un ‘attitudine ribelli- 
stica collettiva contro i ceti benestanti, le 


campagne, ragazzi e indomite popolane.. 

Anche sul piano delle idee, pur se 
repubblicanesimo, socialismo e anar- 
chia s'intersecano con lo sviluppo del 
movimento d'emancipazione, si riscontra 
anche un sentire che va oltre le dottrine 
più estreme, in quanto mette in gioco le 
ragioni più vitali dell'esistenza, sovver- 


tendo il presente; ossia quella «gioia . 


di vivere», quel «bisogno di vivere, 


non un'agonia, ma la vita vera», quella 


«volontà di vita e ribellione» che rap- 


presentano «l’unico senso di vita che si. 
manifesta nell'Italia, divenuta ormai un. 


grande ospedale, ove la malattia cronica 
dell’inerzia, dell'impotenza e della viltà 
corrompe ogni coscienza e snerva ogni 
energia combattiva». / 
Questa tensione, pulsante e irriduci- 


bile, rende ogni momento buono per la 


rivolta nel rifiuto di illusorie mediazioni, in 


quanto aldilà dell'occasione scatenante, 


la sottomissione quotidiana è avvertita 
come una morte al rallentatore. 

‘ Probabilmente, proprio questo forte 
impulso, assieme alle suggestioni eredi- 
tate dal garibaldinismo, sarà l'elemento 
determinante che porterà una parte 
consistente del proletariato parmense, 
trascinato da leader sindacalisti amati 
come Corridoni, 


smo e dell’interventismo rivoluzionario 
alla vigilia della Prima guerra mondiale, 
nella convinzione che il conflitto totale 


voluto dagli stati avrebbe portato alla 


loro dissoluzione. 


A Parma, questo tragico inganno, in 


evidente contraddizione con le lotte an- 


timilitariste sostenute contro le imprese: 
coloniali nel.1896 e nel 1911, si consuma 
‘nel settembre 1914 - esattamente cento 
anni fa — con la storica rottura operata. 


dalla maggioranza interventista della 
Camera del Lavoro di Parma all’interno 
del Consiglio generale dell’Unione Sin- 
dacale Italiana. Dopo che l’ordine del 
giorno «antineutralista» presentato da 


De Ambris aveva raccolto solo l'adesione 
di alcune Camere del Lavoro (Milano e 


Masotti e De Ambris, 
ad abbracciare la causa del volontari- 


daie NOVA 


FAMMI DI VEE GI a a a RELAIS 


www. umanitanova. Org. 


SENTITA TER 


Castrocaro), PUSI mantiene la sua decisa 


opposizione alla guerra e .nell’ottobre 
1915 decide l'espulsione della Camera 
parmense di Borgo delle Grazie, giunta a 
firmare un manifesto di benvenuto al pre- 
sidente del consiglio, Salandra. In città, la 
minoranza sindacalista, rimasta coerente 
con le posizioni antibelliciste, continua 
invece a svolgere la sua pur ridotta atti- 
vità come Comitato provinciale parmense 
dell’ Usi, potendo contare su un discreto 


numero di organizzati, prevalentemente. 


socialisti e anarchici, soprattutto nella 


provincia, e su due importanti dirigenti- 


come Umberto Balestrazzi e Lodovico 
Saccani. | 
Soltatito nel dopoguerra e di fronte 
allo squadrismo fascista — erede line- 
are dei “Volontari lavoratori” assoldati 


dall’Agraria come. crumiri e mazzieri 


- si sarebbe ricostituito sulle barricate- 
trincee quel fronte proletario in. grado 


di respingere l'offensiva reazionaria, 


così come nel 1896 quando, durante la 
sommossa contro la guerra d'Abissinia, 
Borgo Carra si era guadagnato la fama 


di «forte di Makallè». 
Margherita Becchetti riesce felice- 


mente -ad immergersi in tale contesto per 
molti versi «itraccontabile», restituendo 
con puntualità e passione storiografica 


l'intreccio di percorsi, antagonismi, am-. 
bienti e pulsioni che animavano la vita ` 
agra Oltre i ponti, e non si può che con- | 
dividerne l'intento: «Se la storia è storia 


di donne e uomini nel tempo la storia può 
davvero insegnare. La sovversione non 


è più solo nostalgia e anche in questo . 


presente si può pensare di incidere e 


cambiare l'immutabile noippizia delle 


cose». 


emmerre 


| -Margherita Becchetti, Fuochi oltre il ponte. 


Rivolte e conflitti sociali a Parma (1868- 
1915), PANYA ARPT: Roma, 2013; pagg. 
304, Euro 00. 
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Per contattare la Redazione: 

clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Rania 

e-mail: 

uenne “redazione@: 
federazioneanarchica. org 
cell. 348 540 9847 f 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti .nel 


‘numero della settimana succes- 


siva devono giungere entro la 


‘domenica sera. 


Per contattare l’amministrazione, 


copie saggio, arretrati, variazioni 


di indirizzo, ecc: 

email: i 
unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo postale, indicare per 
esteso: 


Federico Denitto 


CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


[Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 


Abbonamenti: annuale 55 € 


sempre il gadget desiderato, 


per l’elenco visita il sito: 
http://www.umanitanova.org) 
in PDF da 25 € in su (indicare 
sempre chiaramente nome co- 


gnome e indirizzo mail) 


Versamenti sul conto corrente 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 


ECP 812 Trieste Centro 


34132 Trieste centro (TS) 


Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q0760102200000089947345 
intestato a Federico Denitto 
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infermi 


DIERE 
di Ano de de LCA 


Perchè uno sciopero 
sociale? 


Niscemi Venerdì 21 novembre 

La nostra città da troppo tempo subi- 
. sce una serie di scelte politiche, locali, 
regionali e nazionali atte a decostituire le 


fondamenta del vivere civile e democrati- 


co. Un'impressionante serie di scellerate 
decisioni ha portato la città sull’orlo del 
baratro. Ricostruire la genesi della cata- 
strofe, e attribuirne le giuste responsabi- 
lità, è stato il compito di sparuti gruppi di 
cittadini che, spesso a caro prezzo, hanno 
tentato di arginare i danni provocati da 
questi progetti. Nonostante l'impegno di 
associazioni, comitati e singoli cittadini, 
appare chiaro che è necessario uno'sforzo 
| comune di tutta la cittadinanza, per porre 
` un freno alla devastazione del territorio e 
della dignità. Dalla spinosa questione del 
petrolchimico di Gela alla costruzione del 
Muos, dalla cronica mancanza d’acqua alla 
crisi della raccolta dei rifiuti, senza tacere 


la gravissima crisi in cui versa l'agricoltura 
niscemese; riteniamo che sia necessario . 


oggi alzare la testa e scendere in piazza. 
A ribadire che la città di Niscemi non può 
più sopportare lo stato di degrado in cui 
è costretta. Gli esempi citati di cattiva 
gestione della cosa pubblica sono solo 


alcuni dei problemi di questo territorio. E 


proprio nel tentativo di fare emergere la 
= moltitudine di problemi e crisi lanciamo un 
‘appello pubblico per organizzare uno scio- 
pero sociale invitando le categorie sociali, 
i commercianti, i sindacati, le associazioni 
e tuttii cittadini a costruire una giornata di 
protesta che riesca ad unire le specificità e 
le vertenze in un'azione di massa unitaria 
e determinata. 


. COORDINAMENTO SPONTANEO 


PER LO SCIOPERO SOCIALE. 
(promosso da Comitato No Muos, 
Ass. Eco della libertà, Centro ascolto 
NIODIEmI per l'acqua, Ass. Ap Arte) 


Saronno nà volte. 


ritornano... 

-Selo sgombero dello scorso 10 settem- 
bre voleva essere un passo deciso verso 

l’annichilimento dell'esperienza TeLOS 

nella città di Saronno, ad oggi possiamo 

dire che la Questura e le forze politiche 


non abbiano ottenuto il risultato sperato. . 


Non sono serviti | numerosi sgomberi, non 
sono serviti i fogli di via e gli avvisi orali, 
le centinaia di denunce, le intimidazioni, 
le perquisizioni e non serviranno nemme- 
no nel prossimo futuro. Che ci si metta il 
cuore in pace. Dopo lo sgombero le attività 
svolte all'interno del TeLOS si sono sem- 
plicemente spostate al di fuori delle sue 
mura, e ai momenti ludico-culturali si è 
affiancata una presenza di piazza ancora 
maggiore che-nei mesi ed anni precedenti: 
cineforum, concerti, quattro occupazioni, 
cene, presidi, due importanti cortei. Non 
c'è stata stata settimana senza grattacapi 


per | tutori dell'ordine, non c'è stata setti- 


mana di noia per chi ha voglia di viversi 
“la città in altro modo. Se è vero che le 
case occupate sono state sgomberate e 
| murate, è altrettanto vero che i rapporti 
creati grazie a. quella breve esperienza, e 


- con essi le contraddizioni emerse in quella 


vicenda, sono più vivi che mai: diversi abi- 


‘ tanti del quartieri si sono scagliati contro 


i dirigenti Aler venuti sul posto, alcuni si 
sono scandalizzati per la muratura di due 
appartamenti vuoti quando c'è gente che 


non può permettersi un affitto, con altri 


abbiamo discusso dell’insensatezza della 
proprietà privata che ci lega tutti quanti a 
una vita di miseria a raccimolare le briciole 


dal tavolo dei Giusti. 


Dopo quasi due mesi dallo sgombero 
del Telos e dopo parecchio su e giù per 


la città degli amaretti abbiamo deciso di - 


riprenderci ciò che tutt'ora consideriamo 
nostro: lo spazio di via Milano 17. Non tanto 
per ricominciare qualcosa che nei fatti non 
si è mai. nè spento nè affievolito, quanto 
per ribadire che la presenza del Telos a 
Saronno non potrà essere cancellata da un 
colpo di spugna, che non ci obbligheranno 
a tornare nei ranghi della loro legalità e 


dei loro viscidi e squallidi giochini poli- 


tici. Non abbiamo rioccupato via Milano 
17 perchè Saronno non offra altri spazi, 


abbiamo ripreso quello spazio perchè è- 


uno spazio che ci ha. dato per anni tante 
possibilità, quella di vivere assieme come 
di organizzare eventi, perchè dal giorno 
dello sgombero non abbiamo smesso di 
pensare a quello come un nostro spazio, 


. perchè non vogliamo lasciare che riman- 


ga vuoto € murato per chissa quanti anni 


ancora, mentre noi avremmo continuato 
. a riempirlo di vita, di parole, di musica, di 
emozioni e di pensieri. Abbiamo deciso di -` 
riprenderci questo spazio perchè il TELOS . 
per il territorio in cui si trova era, è e sarà. 
un punto di incontro in cui sviluppare e. 
sperimentare l’intrecciarsi di esperienze 


personali, desideri e idee veramente al- 
ternative al modello impostoci. — 

La proprietà dello stabile è stata co- 
stretta dalle Forze dell'Ordine a murare e 
distruggere in parte l’edificio, ci toccherà 
quindi un grande sforzo per riportarlo 
ad essere lo spazio accogliente che era 
diventato; confidiamo nell’aiuto di tutti per 


ritornare quanto prima ad una situazione —. 


accettabile. Chiediamo a chiunque abbia a 


cuore la presenza di uno spazio del genere 


in città di esprimersi e di darci una mano, 


affinché il TeLOS torni quanto prima ad es- 


sere il punto di aggregazione, subi Logi 
e lotta che è sempre stato. 


Ad ogni sgombero una nuova occupa- 
zione, prendiamoci spazio e tempo all'in- 


terno delle città in cui viviamo. 


Colonia (Köln) 


Domenica due novembre si é tenuta a 


Colonia (Köln), popolosa metropoli della 


- Renania Settentrionale-Vestfalia, una ma- 
nifestazione per rispondere con forza alla 


provocazione nazista di una settimana fa. 


Domenica 26 ottobre, infatti, un grosso 


corteo, alcune fonti indicano quattromila 


partecipanti venuti da tutta la regione, 


indetto da svariati gruppi della destra e 


da frange del tifo organizzato aveva at- 


traversato la citta, aggredendo numerose 
persone senza che da parte della polizia 
ci fossero significative reazioni. — 


La manifestazione fascista, teoricamen- 
te contro i salafiti, aveva anche attirato 
molte persone spaventate dall’estremismo 
islamico ma nei fatti era nata ed é stata una ` 


manifestazione contro tutti gli immigrati e 
i diversi 


epressione 


į Il gruppo anarchico Malatesta di Ancona e l'Usi-Ait, Unione Sindacale Italiana. 
Marche preso atto che alcuni nostri compagni hanno ricevuto nella giornata di 
ieri le notifiche delle denucne per presunte "violenze" avvenute presso la sede 
‘del PD il 6 febbraio 2014, all'indomani dello sgombero militare di Casa de Nialtri 
e della criminalizzazione e deportazione dei suoi occupanti. 

DENUNCIANO il clima di repressione messo in atto dal governo. Renzi e del 

pd partito al potere (sia nazionalmente che localmente) contro ogni forma di 

dissenso e di lotta per i diritti sociali, sindacali e umani. 

Nel fatto specifico ricordiamo come la giunta comunale e il pd locale siano stati 

i responsabili dell'attacco violento e indiscriminato contro senzatetto e senza- 
| nulla che autogestivano in maniera pacifica, collettiva e costruttiva la loro vita. 

| Se violenza c'è stata in quei giorni, è stata quella del potere del pd, violenza 
che è continuata e continua tutt'ora nella repressione sistematica di senzatetto 
e persone in miseria, scacciati dai loro rifugi, denunciati e costretti. a vivere in 


modo indegno. e inumano. 


In questo processo non siamo noi a dover essere accusati, ma sono i nostri 


accusatori del T il loro putin e le loro malefatte 


Gruppo anarchico Malatesta 


 Usi-Ait Unione ciato nanana Marche 


In seguito a questi fatti in settimana é 


stata organizzato, da un insieme di gruppi. 


e partiti di tutto l'arco di sinistra, dai linke 
al DKP agli anarchici e gli autonomen, un 
corteo per ribadire il rifiuto verso xenofobia 
e razzismo. 


Un migliaio di persone si sono trovate in. 
Rudolfplatz per partire in un Pasi corteo, 


che si é velocemente ingrossato fino a oltre 


duemilacinquecento manifestanti, e che 
ha attraversato i principali punti del centro 


- cittadino per poi concludersi nella centra- 


lissima Dom-platte, il grosso spiazzo che 
sorge intorno al duomo di Colonia, simbolo 


<- della città: Qua i molti interventi dal palco 
. hanno ribadito come in un momento di crisi 


economica, con migliaia di posti di lavoro 
a rischio nella regione, non sia un caso 


che vi siano questi rigurgiti nazisti e che 
questi siano sostanzialmente tollerati dalle 
autorità e che, quindi, per combattere. raz- 
zismo e fascismo ci sia bisogno di andare 
alla radice del problema: lo sfruttamento e 
il dominio dell’uomo sull uomo. 
Folta anche la presenza libertaria e 
anarchica sia in testa che dentro il corteo. 


Tallide 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2015 


Umanità Nova non si ferma! 


Contro qualsiasi logica commerciale e contro tutti coloro che preferirebbero farci tacere Umanità Nova rinnova la sua sfida! 
A 95 anni dalla sua nascita continua a essere la voce settimanale non solo degli anarchici federati ma anche di tutti | 
movimenti sociali, popolari, sindacali e culturali che portano. avanti pratiche e idee basate sulla solidarietà, l'autogestione, 


-Į l’azione diretta e l’internazionalismo. 


Affinchè un settimanale come il nostro continui a vivere è fondamentale avere sempre più abbonati/e, sostenitori/ci e 


diffusori. 


Abbonamenti . 
55 € annuale 
‘35 € semestrale 


65 € annuale+gadget (ricordatevi di indicare il gadget scelto) 


80 € sostenitore 
90 € estero 


‘25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella 
di posta elettronica in formato PDF, ricordarsi di PRARINaBNO: nella causale e di scrivere chiaramente l'indirizzo di posta 


elettronica), . 


Gratis per ille detenuti/e che ne fanno richiesta 
Gratis via. a mail in formato testo per non vedenti e ipovedenti 


‘| Versamenti sul ccp n. ‘89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro 


Federico Denitto 


Į Per bonifici bancari: IBAN: IT88Q0760102200000089947345 CODICE BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a 


Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome € indirizzo a COMRIGIO di CAP e nel caso anche il gadget desidétatà nella 


causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Libri delle edizioni “Zero in condotta”: 


“Un operaio similica Storia di un sindacalista liuolizionario anarchico Q41889- 1964) di Gaetano e Giovanna Gervasio I 
, pp. 384, [con CD allegato] (prezzo originario € 20,00) 


“Attilio Sassi detto il Bestione”, Autobiografia di un sindacalista libertario di T.Marabini, G.Sacchetti, R. Zani pp. 236 
(prezzo originario € 17,00) [con CD na 
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- “La donea anarchica”, Negli anni delle contestazioni (1965- 1969) di F.Schirone 


pp-320 (prezzo originario € 15 ,00) 


"Che cos'è la proprietà?”, Ricerche sul principio del diritto e del governo di Pierre- Joseph Proudhon, pp. 230, (prezzo 


originario € 12,90) 


e e e na ae e a e oo S a a OS S aa O S S OS OS S S S S SS S S O S S S S S S OO S osmuomeuqueeacgcnueuec«<© Da O O S O a a a S a a onn a aa a a a a aiy a a o ane a go me me ma am m ma a a aram aa a e o n a a ae a ane a a oe as a os s a ae oana oa am aa oaa aa oa a 


“Parole in libertà”, Umanità Nova tra il 1944 ed i 1953, pp.272(prezzo ite 17,00). 


Produzioni della casa editrice Bruno Alpini: 


“QUANDO L'ANARCHIA VERRA” DVD - Documentario con voce narrante di Ascanio Celestini 


Luce Fabbri Cressatt 


Machiavelli: tra ERIR e il “dover essere’ prologo e note a “Il Principe” di Migeoio Machiavelli (in italiano e spagnolo)- 


‘opuscolo 


‘ANDREA PAPI - 


IL PENSIERO ANARCHICO CONTEMPORANEO”- “opuscolo 


Ourbboros 


DOCUMENTARIO prodotto dalla “NEU CIRCUITA” spagnola, su copione di un compagno del gruppo AI A FAI di 


‘{ Madrid, quello di Alfredo Gonzalez. 


Durata 50 minuti e tratterà della falsa carità della chiesa spagnola. 
Uscirà, indicativamente per fine dicembre. 
Al momento abbiamo la certezza ‘che sarà sottotitolato i in inglese, tedesco e francese. 


Probabile anche in italiano. 


Daremo indicazioni più precise appena possibile. 


” Gadget 


Fazzoletto rosso e nero (cm 85 X 45) 


Set di spille anarchiche (10 pezzi) 


Reggio Emilia contro 
la repressione 


La Federazione Anarchica Reggiana 
rilancia la manifestazione di sabato 8 
Novembre a Reggio Emilia contro la 
repressione e la militarizzazione dei 
territori. 0 

Negli ultimi due anni abbiamo assi- 
stito nel territorio reggiano a una forte 
stretta repressiva, che ha portato all’a- 
pertura di decine di procedimenti penali 


. nei confronti di altrettante persone coin- 


volte nelle lotte sociali. 
Si è assistito a una forte militarizza- 


zione degli spazi, in linea con quanto. 


accade a livello nazionale. A tutto que- 
sto è necessario opporsi, rilanciando e 


ampliando le lotte sociali e le paeng l 


“di azione diretta. 


A breve ulteriori dettagli sul concen- 
tramento e il percorso del corteo. 


L'incaricato 


Torino | 
Rojava, una libertà. 
senza confini 


Giovedì 13 novembre ore 21 in corso 
Palermo 46 incontro su “Autogoverno e 
resistenza popolare in Rojava” 

Ne parliamo Ferat e-Ezel.del MED — 
centro culturale curdo — di Torino e con 
Daniele Pepino, curatore dell’opuscolo 
“Dai monti del Kurdistan”. 

Federazione Anarchica Torinese 
www.anarresinfo.noblogs.org 


Iniziative no tav so- 
lidali in romagna 


Domenica 26/10 al c.c.a. Lughè (via 
dell'industria 23/1, Lugo) 

Dalle ore 18 aperiveg benefit spese 
legali No Tav. Durante la serata 

proiezione documentario, banchetto 
informativo, musica con dj resident. 


‘Venerdì 07/11 al c.s.a. Brigata 36 (via 
Riccione 4, Imola) 
«2018 19.30 cena vegan cucina pie- 


montese benefit spese legali No Tav 
(gradita 

adesione per evitare sprechi entro il 
9/11 a info@brigata36.it). Ore 21 


presentazione del libro “Oggi tocca a- 
me”, con l'autore Juri Di Molfetta 


Sabato 15/11 al c.s.a. Capolinea (via 
x Volta 9, Faenza) 


Solidali e complici'con i/le detenuti/e | 
“No Tav: ore 20 cena benefit vegeta- 


riana. 


Ore 21 performance teatrale “La 


gogna” di Michelon dei Folli, con Andrea 

Mineo. Ore 23.00 special rap mili- 
tante: > KWEEN D.O.L.O. from. Sicily 
>C.U.B. 

A. CABBAL fah Pescara > Dj set 
tekno old school Benefit a sostegno 
spese 

processuali EOIDPAOnRO arrestati/e. 


Lunedì 17/11 a Forlì in p.zza Saffi, 


ore 10-12.30 Presidio solidale No Tav, 


Giovedì 20/11 allo spazio libertario 
Sole e Baleno (Subb. Valzania 27, 
Cesena) 


Ore 19.30 apericena vegan SC 


lezione musicale No Tav Ore 21:15 
presentazione 

de “Il compressore”, opuscolo sulla 
lunga .storia del sabotaggio come pra- 
tica di 

lotta, parteciperanno i curatori. 


‘Sabato 22/11 ore 9:30 ritrovo allo 
spazio libertario Sole e Baleno (Subb. 
Valzania 27, Cesena) 
Ore 10-12 performance solidale per 
le vie del centro storico di Cesena. A 
. seguire pranzo vegan. 


Sabato 06/12 corteo a Ravenna in 
solidarietà ai No Tav 
Concentramento dalle 9.30 in piazza 


Medaglie d’Oro. 


A seguire pranzo popolare, assem- 
blea pomeridiana e iniziativa serale al 
R-P 

Spartaco (via Chiavica Romea 88, 


Ravenna). 


teriale informativo sul Tav, sulla lotta 


contro di esso e su altre nocività. 


Bologna 


I lunedì del Berneri 


Ogni lunedì del Berneri ùna serata 


di socialità e convivialità al Circolo 


Anarchico Berneri, Piazza di Porta Si 


Stefano 1. Per mettere insieme pensieri 


ribelli, sogni e rabbie, risate e assalti 
al cielo. 


Dalle 20:00 in avanti cena a prezzi 


popolari. 


circoloberneri.indivia.net 


reteeattherich.noblogs.org 


Durante tutte le iniziative aggiorna- ` 


menti sulle situazioni processuali 


ug è 
10.000 euro per Umanità Nova! 

“Anno dopo anno la sfida per un giornale come il. nostro, totalmente autogestito e autofinanziato, si fa sempre più dura: costi 
crescenti e servizi postali sempre più scadenti ne mettono a rischio l’esistenza. Tante altre pubblicazioni in questi anni vi hanno 
rinunciato, chi chiudendo baracca, chi trasferendosi completamente sul web. : 
Noi invece non abbiamo nessuna intenzione di arrenderci e vogliamo continuare a editare anche forma cartacea il nostro amato 
settimanale. Pensiamo che sia importante avere uno strumento fisico che possa essere diffuso ale manifestazioni, nelle iniziative 
dei movimenti, sedi politiche, spazi occupati, librerie, edicole... | 
Ed è perciò che rilanciamo la palla lanciando questa sottoscrizione con l’obiettivo di raggiungere, entro fine anno, 10.000 euro di 


‘sottoscrizioni straordinarie per il giornale. 
Tutti e tutte possono fare la propria parte: raccogliendo soldi fra compagn* e simpatizzanti, organizzando piccole e grandi iniziative § 


di autofinanziamento e presentazioni pugolichig; impegnandosi in diffusioni straordinarie, trovando nuovi abbonati. 


Perché veniamo da lontano e vogliamo andare ancora più ontano dal 1920 con passione, amore e rabbia, costruendo l'anarchia 


settimana dopo settimana! 
Sosteniamo il settimanale anarchico! 


Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro: 
Per bonifici bancari: IBAN: IT88Q0760102200000089947345 CODICE BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a dso | 


Denitto 


Indicando la causale “10000 euro per Umanità Nova” 


_ www.umanitanova.org 


Situazione sottoscrizione straordinaria per Umanità Nova. 


. Da quanto è stata lanciata a maggio la campagna ‘10000 euro per UN” ha raccolto alla data del 31 shapi 6929,00 


euro. A questi si aggiungono 1615 ,00 euro di sottoscrizioni “ordinarie”. E’ un risultato molto importante che ha permessolf 


al giornale di poter continuare a uscire in questi mesi. Ma è necessario non abbassare la guardia! Autunno è sempre il 
momento più difficile per le casse di UN per cui è vitale che continuino i ‘benefit, le sottoscrizioni, i nuovi abbonamenti, le 


endite straordinarie... 


Per intanto non. possiamo fare altro che ringraziare di cuore tutti i compagni e le compagne lettori/ci, M S gruppi, 
amici che ci stanno sostenendo.. SUE avanti per |’ anarchia! 


L'amministrazione e la redazione di UN 


degli/delle imputati/e No Tav e ma- 


9 Nevembre 2014 


4 bilancio n° 33 al 31/10/14 


ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE 

VOLTERRA: Kronstadt, 50,00. 
Totale € 50,00 


ABBONAMENTI 


MESTRE: B.Bozzato, 65,00; 
CASTIGLIONE D'ORCIA: P.Bruno, (abb.arretrati+PDF), 125,00; 
NOVE: A.Sabadin, (2a rata abb.), 25,00: 
URBINO: L.Balsamini, 55,00; 
PIOVENE ROCCHETTE: A.Gei, 60,00; 
TERENZO: a/m L.Scarpa, Bar “I salti del diavolo”, 55,00; 
GARBAGNATE: P. Stefanoni, 52,00: 
BRESCIA: V.Lorengo, 55,00; 
SANNICANDRO : A.Lombardi, 55,00. 
Totale € 547,00 i 


i ABBONAMENTI SOSTENITORI 
| BORGO FRANCO D'IVREA: A.Domatti, 100,00. 


Totale € 100,00 


SOTTOSCRIZIONI — 
BRESCIA: V.Lorengo, “ricordando Cesare Copeta”, 10, 00. 
Totale € 10, 00 


10000 euro per UN 

CHATILLON: concerto benefit per UN al centro Hibou, 170, 00; 
LOC.SCONOSCIUTA: M.Sau, G.Orrù, 50,00; 

ROMA: P.Vedovato, 50,00; 

MILANO: C.Piccoli, 300,00; 

PADOVA: M.Rampazzo, 100,00; 

SPEZZANO ALBANESE: Federazione Anarchica Spia. 100,00; 
ROMA: Gruppo Anarchico Cafiero-FAI, 100,00. 


Totale € 870,00 

TOTALE ENTRATE i € 1.577,00 
USCITE - 
stampa n°33 € 499,30 
spedizioni n°33 € 600,00 
lavorazione spedizioni n.33 € 55,00. 


ft Fedrigoni (carta) n. 9100033020 - saldo € 1.218,52 
‘stampa etichette ottobre € 75,00 
‘| stampa testate rosse n.31-33 € 176,85 
conguaglio spedizioni n.28-29-30-31-32. -€ 93,51. 
= TOTALE USCITE € 2.531,16 
į saldo n°33 -€ 954,16 
saldo precedente . -€ 4.305,40 
SALDO FINALE — -€ 5.259,56 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre le entrate 
e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno segnati i debiti 
che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti che non sono a bilancio 
finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo importante d’ora in poi f 


| mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera chiara ai compagn* e ai lettori 


la situazione del giornale. Lettori e diffusori ne tangani conto. 


DEBITI: 
Tipografia: 2361,92 (conteggiati fino al n.32, già compresi in bilancio) 


{ Prestito di un compagno: 2550,00 


Corriere: 2619 67 


TOTALE DEBITI: 7531,59 


FIL DA SPONSORIZZARE 


pale i cr 


x ORA ABBIAMO BISOGNO DITE.. 
è RESISTIAMO INSIEME 


ersamenti sul ccp n, 89947345 intestato a Poderia Denitto Casella Postale 812 34132 Trieste centro 
iri: IBAN: IT88007601 02200000089947345 ÇODICE BICISWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico Denitto 
per info: www. umanitanova. orgiabbonamento 
punti vendita: www.umanitanova.ora distribuzione 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


14 novembre 2014 


Contro la macelleria sociale del go- 


verno renzi e del capitale: Sciopero. 


generale!!! 

1°- Abolizione di tutte'le controriforme 
del mercato del lavoro succedutesi dal 
1993. ad oggi (pacchetto Treu, Legge 
| Biagi, riforma Fornero) fino al cosiddetto 
Jobs Act voluto dal Governo Renzi.Tutte 
controriforme atte a cancellare i diritti 
della classe lavoratrice a vantaggio del 
‘dispotismo padronale. 


2°- Ripristino integrale, non solo. 
dell’art.18, ma di tutto lo Statuto dei lavo-. 


ratori (Legge 300 -1970) e sua estensio- 


ne a tutto il mondo del lavoro salariato, 


parasubordinato o falsamente autonomo. 
3°- Ripristino di un sistema d'indiciz- 
zazione di salari e pensioni (scala mobile) 


non con parametri governativi ma legato . 


al reale costo della vita. 

4°- Rinnovi di tutti i CCNL scaduti, 
pubblici e privati, con consistenti aumenti 
salariali. l 

5°- Un Contratto Unico valido per tutte 
‘le categorie del lavoro dipendente. 


6°- Riduzione generalizzata dell'orario 


di lavoro, a parità di salario, come unica 
forma di abbattimento del tasso di disoc- 
cupazione. 

7°- Riduzione degli anni necessari, 
anagrafici e contributivi, per avere il diritto 
alla pensione. 


8°- Garantire lavori socialmente utili a 


tutti/e i/le disoccupati/e richiedenti con un 
salario adeguato al costo della vita. 

9°- Garantire la destinazione delle 
aziende che chiudono, degli edifici non 
utilizzati, delle terre incolte alla creazione 
di posti di lavoro per iniziativa e sotto il 
controllo diretto dei lavoratori/trici in forme 
e modalità autogestionarie. 


10°- Abolizione dell’accordo-sulla rap- 


presentanza sindacale sottoscritto il 10 
‘gennaio da Cgil, Cisl, Uil e Confindustria, 
per un diritto alla rappresentanza esteso a 
tutte le organizzazioni sindacali. 
.. 11°- Garantire a tutti il diritto all’abita- 
zione ristabilendo un sistema di equo-ca- 
none e abolizione immediata dell’articolo 
‘ © del cosiddetto “Piano Casa - Governo 
Renzi” che prevede la negazione di luce, 
gas ma soprattutto residenza agli occu- 
panti di case ad uso abitativo. 

12°- Garantire il diritto alla salute 
all'istruzione in forma pubblica e gratuita. 

13°- Riconfermare il “ripudio alla 
guerra” abolendo tutte le spese militari 
. (missioni all’estero, acquisto F35, instal- 
lazione MOUS). 

14°- No alle “grandi opere” costose 
e devastanti per l'ambiente come il Tav, 
l'Expo, ecc. 

15°- L'eguale estensione dei diritti di 
cittadinanza prescindendo dal luogo di 

nascita. 


Milano vali 
Corteo del sindacali- 
smo di base e 
dell'opposizione so- 
ciale 


Venerdì’ 14 novembre 2014 
Ore 9.30 - largo Cairoli - Milano 


La Fiom e la svolta del manganello 

Non facciamoci illusioni. La svolta 
“movimentista” della FIOM dopo le man- 
ganellate di Roma - che hanno sorpreso 


solo Landini abituato a considerare i 


“lavoratori col manganello” come inter- 
locutori affidabili coi quali, addirittura, si 
| poteva scioperare insieme - sono solo 
uno “specchietto per le allodole“. 

Lo sciopero dei metalmeccanici, pro- 
grammato in tutta fretta ed in due “tranche” 
oltre all’'evidente scopo propagandistico 
ne ha un altro di natura prettamente so- 
ciale ed attiene al ruolo che, storicamente, 


bel lavere 


ha assolto la CGIL nel suo complesso nei 
suoi, oltre, cent'anni di attività. Il burocrate 
Landini sa benissimo che - nella dinamica 
sociale — ogni spazio lasciato libero viene, 
fatalmente, occupato da altri (nel caso 
specifico dal sindacalismo di classe) ed 


è questa la sua paura più grande. Paura 


che condivide con il “buon” Renzi che si 
è subito affrettato a blandire l'avversario 
che aveva demonizzato fino a poche 
ore prima: perché un conto è bastonare 
giovani studenti imberbi e/o i lavoratori 
extracomunitari super sfruttati della lo- 
gistica. Un altro è quello di picchiarne 
altri 
nomasia — perché “difendono” il proprio 
lavoro (ovvero accettano condizioni di 
iper sfruttamento capitalistico al quale 
sono costretti) sotto gli occhi di decine di 
telecamere. Oltretutto. 

Dividere la mobilitazione in due mo- 


menti differenti (il 14N al nord con ma-. 


nifestazione a Milano ed il 21 al sud con 
manifestazione a Napoli) ha lo scopo 
specifico di impedire che i lavoratori della 
Thissen Krupp di Terni socializzino con 


i colleghi sfruttati che — aderendo allo’ 


#scioperosociale — sciopereranno il 14N. 
- Ebene che i lavoratori di Terni lo sap- 


piano e ne traggono le dovute conseguen- 


ze. Lo sciopero vero è quello del 14N.. 
Pasquale Piergiovanni 


Cavatori in sciopero 
Marmo, alta adesione allo sciopero 
indetto da Fillea CGIL e Cobas marmo 


nella giornata di venerdì 24 ottobre. Il no 


alla abolizione dell'articolo 18 e vicever- 
sa l'abolizione della legge Fornero, le 
richieste assieme al rilancio della filiera 


locale in un territorio, quello apuano, 
dove la disoccupazione è la più alta della . 
Toscana mentre l’ export tra cave e Nuovo. 


Pignone porta la provincia marmifera al 
secondo posto dopo Torino per la vendita 


di prodotti all’estéro (esportazione mate- 


riale lapideo grezzo + 21,4% e + 4,6% 
per i lavorati). Alta l'adesione al monte, 


scarsa la partecipazione all'assemblea: 


indetta dai due sindacati per la prima 


volta insieme; infatti mentre le lavorazione 


si sono praticamente fermate ovunque, 
nella sala di rappresentanza del comune 
c'erano poche decine di lavoratori, molto 


critici nei confronti dei tanti colleghi che 
‘hanno disertato l'assemblea . 


Più stringato l'intervento del segretario 


-dei Cobas che attacca anche i politici loca- 


li per la questione delle concessioni delle 


cave, più strutturato quello del segretario 


della CGIL con appelli alla mobilitazione 


ed alla protesta in una ritrovata voglia di 


conflitto. Richiami anche ad una rinata 
coscienza di classe, ma d’altro canto an- 
che a livello nazionale Landini della Fiom 
esortava all'occupazione delle fabbriche. 

Il lavoratore non dimentica, e gli anar- 
chici neppure, non sono mancate le criti- 


‘ che naturalmente, è stato fatto notare ai 


sindacalisti che nel frattempo è passate la 


—-.“buoni padri di famiglia” per anto- 


legge Fornero nonostante le ben quattro 
ore di sciopero, il potere di acquisto degli 
stipendi è in picchiata , la disoccupazione 
è alle stelle e i padroni affilano i coltelli per 


l’ultimo assalto con il benestare di questo 
governo e di quelli precedenti, cinghie di: 


trasmissione dei vari sindacati, complici 
di tutto ciò. 


Come anarchici abbiamo distribuito 


volantini, uno che richiamava i lavoratori 
a non delegare le proprie lotte agli altri e 
che ribellarsi è giusto e doveroso contro 


l'arroganza fatta sistema, l’altro ripreso. 


dalla FAM sul Jobs Act.: Lavoratori tra i 


lavoratori e non burocrati con il terrore di 


perdere i loro privilegi. 
Processo allo sciopero: condannato 
Concluso ieri il mio processo per 
“manifestazione non autorizzata” per uno 


sciopero organizzato nel settembre 2013 


alla Traconf di Piacenza: condannato a 


- 5 giorni di arresto tramutati in 1358 euro 


di multa. 
Nella prima udienza aveva deposto 
la Digos, che aveva montato il caso su 


‘Iniziativa della Questura, ma anche l’altro 


testimone dell'accusa, ex capo appalto, 
aveva confermato la nostra tesi: era uno 
sciopero, non una manifestazione (e non 
si erano neanche verificati incidenti di 
sorta). 


Nell’ udienza di ieri il anche il PM . 


ha chiesto l'assoluzione perché il fatto 
non sussiste, ossia perché trattavasi di 
sciopero. 

Nonostante gli avvocati della difesa 


abbiano argomentato la tesi che si trattava 


di un normale sciopero, diritto garantito 
dalla Costituzione 

(L’avv. Losco di Milano in parficòl@re 
ha sostenuto la libertà di sciopero sancita 


“dalla costituzione, anche non proclama- 


to, anche spontaneo, anche politico e 


l'assurdità di volerlo colpire penalmente, 


quando anche gli scioperi in violazione 


‘ della legge sugli scioperi nei servizi 


pubblici essenziali sono sanzionati con 
una sola ammenda), il giudice ha voluto 
condannare, anche se con un minimo di 
pena e la non menzione, accogliendo le 
tesi della Questura, che vuole colpire la 
pratica di lotta del SI Cobas. 
Ora si attendono le motivazioni della 
sentenza (fra 15 giorni) per opporre ap- 
pello (a Bologna). 
-= E un precedente pericoloso, «perché 
minaccia l’incriminazione per “manifesta- 
zione non autorizzata” contro qualsiasi 
picchetto di sciopero. Un altro processo 


potrebbe essere aperto, contro 16 parteci- 
panti a un picchetto all’Ikea del dicembre. 


2012: in questo caso per violenza privata 


aggravata, consistente nel porsi davanti . | 


ai cancelli... 
Solo la pratica della lotta può respin- 


«gere la repressione. 


Roberto luzzi militante SICobas 
P.S. Tra le notizie dei media, scorretta 


‘quella di Piacenza 24: il picchetto non 


venne sgomberato dalla polizia, ma venne 


sciolto dopo che l'azienda si era impe- 


gnata a riprendere al lavoro gli iscritti Sl 
Cobas che venivano lasciati a casa senza 
HRIOUZONE: 


‘ Balopero dei lavora- 
tori alla Guangzhou 


University Town 

Uno sciopero di due settimane. può 
dimostrare cosa possono ottenere la so- 
lidarietà tra lavoratori, una strategia ben 
chiara e la ferma determinazione a portare 
il datore di lavoro ad una trattativa. 
|. Nel mese di agosto 2014, più di 200 


‘lavoratori della nettezza urbana nel quar- 


tiere universitario Città di Guangzhou sud 
si sono trovati di fronte alla prospettiva di 
essere licenziati dal datore di lavoro, la 
GrounDey Property Management, oppure 
ad affrontare il trasferimento in un’altra 
parte della città, molto distante dalle loro 


n . Case e dalle loro famiglie. Il contratto tra la - 
= GrounDey e l'amministrazione comunale 


relativo alla pulizia delle strade cittadine 


era in scadenza il 1° settembre e la so- 


cietà aveva annunciato la sua intenzione 
di non chiederne il rinnovo, 
| dipendenti erano preoccupati per due 


questioni chiave; in primo luogo, ottenere 


un equo e ragionevole compenso di fine 


rapporto dalla GrounDey e in secondo 
‘ luogo ottenere garanzie da parte della 


amministrazione locale che l'azienda 


che si fosse aggiudicata il subentro nel 


contratto di pulizia per la University Town 
avrebbe assunto tutti i lavoratori. 

La University Town è un complesso 
moderno, ‘appositamente costruito per 
ospitare dieci istituti di istruzione superio- 
re ed è situata su un'isola a sud del centro 


della città e amministrata dal governo del 


distretto di Xiaoguwei. 

| lavoratori hanno chiesto un incontro 
alla GrounDey per manifestare le loro 
richieste, ma la società si era rifiutata di 
riceverli. Di conseguenza, si sono rivolti al 
Panyu Workers Centre, che si occupa di 
diritti del lavoro e vanta una vasta espe- 
rienza in fatto di contrattazione collettiva. 
La consulenza ricevuta ha suggerito l'e- 
lezione di alcuni rappresentanti incaricati 
di portare avanti la loro campagna, tra | 
quali tre nominati tesorieri e addetti alla 
raccolta di fondi. 

Durante le elezioni dei rappresentanti 
i lavoratori hanno ottenuto consigli da Yu 
Wucang, un lavoratore dei servizi igienico- 
sanitari proveniente da un altro distretto 


di Guangzhou che ha sottolineato come. 


i lavoratori della University Town per 
raggiungere i loro obbiettivi dovevano 


rappresentarsi da soli - senza mediazioni 
da parte delle autorità - e difendere in 


prima persona i propri interessi, indipen- 
dentemente da chi fosse il loro datore di 
lavoro. Yu ha inoltre spiegato che, nel suo 


‘ distretto, il governo locale ha incoraggiato 


i lavoratori della nettezza urbana a lotta- 
re insieme ed a contrattare per | propri 


interessi, perché questo accresce il loro 
senso di appartenenza come lavoratori. 


. Con una serie sintetica di richieste 
e una chiara strategia in atto, i lavora- 


tori hanno chiesto ancora una volta alla. 
. società di incontrarli faccia a faccia per 
discutere le loro rimostranze. GrounDéy 


ha ancora una volta rifiutato di partecipare 
ad.un incontro e il 26 agosto i lavoratori 


sono scesi in sciopero. 
Uno degli elementi chiave della stra- 
tegia dei lavoratori è stato quello di ot- 


‘ tenere il maggior sostegno possibile da 


parte della cittadinanza. Molti dei 200.000 


-studenti nella zona universitaria di Città 


erano già in sintonia con la causa dei 


lavoratori e gli studenti della Sun Yat- 


sen University hanno lanciato subito una 
petizione online per sostenere i lavora- 
tori in sciopero. “Condividiamo lo stesso 
cielo e respiriamo la stessa aria, come i 
lavoratori della nettezza urbana e la firma 
di una lettera è il minimo che possiamo 
fare”, ha detto Chen Weixiang della Sun 


Yat-sen University. In una settimana, più. 


di 900 studenti avevano firmato la lettera 
a sostegno. dell’azione dei lavoratori e 
molti avevano portato acqua e cibo per i 
lavoratori in sciopero. Più di 4.000 yuan è 
stato il risultato della raccolta fondi per la 
cassa di resistenza dello sciopero, mentre 
un contadino a Pechino aveva inviato 18 
cartoni di pesche fresche per contribuire 
alla mensa e al morale dei lavoratori. 

Lo sciopero ha attirato l’attenzione dei 
social media, tra i quali la Guangdong 
Television, che hanno intervistato e foto- 


| grafato i lavoratori in sciopero, tanto che 


molti cittadini hanno fatto visita al presidio 
e hanno pubblicamente espresso il loro 
sostegno. 

Non appena diffusasi la notizia dello 
sciopero, l'amministrazione municipale ha 
inviato la polizia a sorvegliare i lavoratori. 
Nel pomeriggio del giorno 26, è stato fer- 
mato e portato via un avvocato che si era 


-offerto di rappresentare gli scioperanti, | 
quali hanno immediatamente raggiunto 


in.massa la stazione di polizia dove era 
detenuto l’avvocato finché non è stato 
rilasciato. 


Rifiutata la mediazione dei FORCE 


della amministrazione locale, il successi- 
vo 2 settembre si è svolto un primo incon- 
tro tra 5 rappresentanti dei lavoratori e la 
GrounDey alla presenza di rappresentanti 
del governo. 

Dopo diverse©ore di trattative, la 
GrounDey ha offerto ai dipendenti 1.000 
yuan per ogni anno di servizio mentre i 
negoziatori dei lavoratori hanno immedia- 
tamente fatto una contro-offerta. 

Dopo una settimana di trattative tra 
i lavoratori e il governo locale (che rap- 
presenta la società), la GrounDey ha 
finalmente accettato di pagare ad ogni 
lavoratore 3.000 yuan per ogni anno di 
servizio presso la società, oltre al contri- 
buto per la sicurezza sociale e al versa- 
mento dei contributi del finanziamento per 
l'alloggio arretrati. In totale circa 3 milioni 
di Yuan. Il rappresentante dei lavoratori, 
Wang Ruolong, ha dichiarato alla stampa 
di essere soddisfatto del risultato. 

La mattina del 13 settembre, dopo aver 
firmato gli accordi di fine rapporto e avere 
ricevuto quanto dovuto dalla GrounDey, 


tutti i lavoratori hanno ripreso il lavoro per. 


conto della nuova società appaltatrice. 
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